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611 abbonamenti,che si prendono per l'estero 


devono pagarsi in oro. 


Gli abbonamenti cominciano col l° d’ogni mese 


Ciascun foglio centesimi 10 così per Réma come per le provincie 
Un foglio arretràto centesimi #0. 


Ta Roma all'ufficio del Giornale, via del Seminario, 
Nelle provincie, prosso gli uffici postali. F 

A Parigi, all'Aoexce Havas, ruo Nétre Dame des Victoirea; 34. A 
Londra, DeLisr Davits »r Comp,, 1, Finch Lane, Cornhill E. 0, 


n.87, piano ferreno 


Roma, 16 Gennaio 


BOLLETTINO POLITICO 


ymi da Costantinopoli parlano 
della riunione di ieri della Conferenza, 
ma, conformemente alle nostre previ. 
sioni, ci dicono altresì che nulla si è 
concluso e che la riunione non è defini- 
tiva e che il lavoro della diplomazia non 
è terminato. 1 plenipotenziari della Tùr- 
chia e delle sei potenze si mantennero 
nella posizione presa anteriormente, @ 
questo vuol dire che non riuscirono ad 
intendersi. La Conferenza si aggiornò a 
giovedì ventuto per ricevere la risposta 
ultima della Porta. Un telegramma po- 
steriore dica che la Turchia volle pren- 
der témpo fino è sabato. S' intende che 
i plenipotenziari ripeterono la dichiara- 
zione già fatta, che, cioè, essi abbando- 
neranno Costantinopoli , in atto di so- 
lenne protesta , nl rg or) la Porta 
respingasse le proposte dell'Europa, pro- 

(4 mitigate e addolcito nel modo come 
già abbiamo veduto. Lo stesso telegramma 
ci dice, ciò che del resto non è dubbio, 
almeno per pate nostra, chie la Porta 
opporrà un rifiuto. 

Stando alle informazioni dell’Indépen- 
dance Belge, la Porta respinge la Com- 
missione internazionale, perchè incompa- 
tibile col principio d'indipendenza consa- 
crato dal trattato di Parigi; respinge 
la riduzione delle rendite nelle provincie 
slave, perchè contraria ai diritti della 
sovranità turca; respinge l’introduzione 
d'un sistama giudiziario speciale per le 
provincie slave, perchè contrario allo 
spirito della Costituzione ; respinge as- 
solutamente l'obbligo chie sì vorrebbe 
imporle circa là nomina di governatori 
delle provincie , perchè lesivo della sua 
dignità. . 

Nl Times spera 


proclamando l'indipendenza assoluta della 
Rumenia, magari cambiando il titolo del 
principe Carlo, 


grossa barriera 
sul Danubio, mediante la costituzione di 
uno Stato interamente autonomo, la cui 
neutralità sarebbe protetta dall'Europa 
ca avete e dalla Germania in parti- 
col fi 


IL' CONTO DEL TESORO NEL 1876 
Le riscossioni della Tesoreria 

Dal ministero di finanza è stato pub- 
blicato il progetto delle riscossioni e dei 
ti fatti nell’anno 1876 e la si- 

lazione del Tesoro al34 dicembre scorso. 
Questo importante documento richiede 
qualche breve commento, che ne renda 
più facile l’intelligenza anche a coloro 
che non sono abituati allo studio di tali 


gno nel 1876 in confronto con quelle 
del 1875. 
Esso è il seguente : 
Imp. fondiaria 1976. 
esere, corr. L. 179,980,921 66 
Id atrotrati » 2,454,78526 
Imp. ricch. mob. 
esere, corr. 


1975 
182,755,675 11 
3,441,478.72 
176,598,642 09 
8,131,37071 


76,642,310 90 
149,749, 14578 


53 
Macinaziono >» 82,521,003 38 
Imp. sugli affari » 142,071,029. » 
Tassa di fabbri» 3,019,434 97 
Dazi di confine » 100,880,977 16 
Dazi di consumo» 69,70),861 61 
Privativo » 105,203,138 68 164,020,921 21 
Lotto » 71,204,073 45 
Servizi » 05,408,252 55 07,715,570 30 
Patr. dello Stato» 65,100,115/04 
Entrato diverto » _7,743,84625 
Rimborsi » 86,166,970 48 
Entrato straord. » 102,000,370 96 
Asso occlesiast. » 42,607,12870 


Totale L. 1,989,720,342 27 1,387,353,201 97 


ché la Tarchia si de- Da questo prospetto risulterebbe una 


ciderà in questi giorni nd accettarò qual- | minore entrata nel 1876 in paragone 


che proposta che permetta alle potenza 
di considerare la ‘quistione d'Oriente 
come regolata per ora. Non sappiamo, 
per verità, su quali basi si possa for- 
mulare questa proposta, equivalento a un 
mezzo-terminò cho soddisfi alle esigenze 
dell’Europà 6 non ferisca la suscettibi- 
lità della Turchia, Probabiltnente lo stesso 
Times sarebbe bene imbarazzato a tro- 
varlo. 


Più fortunate sembrano. lo trattativo 
oirca la proclamazione, col consenso 
della Porta, dell’indipendenza della Ru- 
menia. I giornali di Pietroburgo hanno 
dispacci da Costantinopoli nei quali si 
dice che la Porta ha aderito allo selle 
citazioni in proposito dell'ambasciatore 
tedesco, barone Werther. Altri dispacci 
ai giornali di Vienna smentiscono que- 
sta notizia, ma evidentemente l' inté- 
resso della Turchia vuole che siano sod- 
disfatti i reclami del Principato. Noù 
è soltanto l'obbligo di ricompensare Ja 
neutralità serbata con tanto forzo dalla 
Rumenia, di riconoscere nella Rumenia 
un diritto incontestato, che deve ispi- 
rare în questi momenti, e su questo af- 
fare, il governo ottomano. Ad esso devo 
premere non poco di aderire ai desiderii 
d'ana grande potenza come la Germania, 


pe pia 


 APERMDIGE 


AMORE NEL COLLEGIO 


O*VILLETTE 
di miss Bell 


(tradotto dall'inglese) 


— Atno la Memoria stanotte, diss'ella : 
— la lodo comò la migliore amica.... 
Par ora ella mi porge un profondo di- 
letto; ella riconduce al mio cuore, vive 
di vera e bella vita, delle cose... de’fatti, 
non meére idee, ma de’ fatti che furon 
tali una volta ed io stimavo affranti, di- 
strutti, misti colla polvere della tomba. 
Orà, mi rinascono le ore, i pensieri, le 
speranze della mia giovinezza. Rivivo 
nell'unico amore della mia vità, l’unico 
amore.... quasi l’unica affezione ; perchè 
io non sono una donna particolarmente 
buona; non sono tanto facile a pren- 
dermi di grandi affezioni. Pure îo li ho 
avuti i miei sentimenti, concentrati e pro- 
fondi; concentrati titti in un oggetto 
caro a me quanto possono esserlo alla 


del 1875 di L. 17,632,049 70. 


Gli aumenti d'entrata sono limitati ai | di 


seguenti rami : 


Dazi di consumo » 8,771,840 
Macinato » 5,878,782 
Ricch, mobilè (onere. corr.) » 3,847,145 
Privativo » 1,182,217 
Rendite patrimoniali » 983,048 


Tutti gli altri prodotti presentano una 
diminuzione, cioè : 


La tassa sugli affari L. 7,678,116 
L'asso ecclesiastico » 6,165,804 
Rioch. mob. (arretrati) 5.106,96 
Il lotto » 4,420,373 
Le 'entrato straordinaria >» 3423521 
1 dazi di confine » 3,246,531 
La fondiaria (esore. corr.) > 2,774,753 
1 servizi pubblici » 2,307,323 
Lo entrato eventuali » 1,204,422 
La fondiaria (arretrati) » 986505 


Rimbori »  B49,870 
Tama di fubbricationi ©» » 207,806 

A chiarirò questo prospetto occorrono 
alcune ni, 

4* La minor entrata di L. 2,774,753 
nell'esercizio corrente dell'imposta fon- 
diaria proviehe dalla parte d’imposta 
spettante al Demanio, non ancora rego- 
lata. È unà diminuzione meramente figu- 
rativa. 


arretrati della fondiaria e della tassa di 


maggior parte degli altri uomini e donne 
gli innumerevoli oggetti in cui disper- 
dono le loro affezioni. Mentre amai 
fai amata, qual mai esistenza fa la mi 
Quale anno stupendo posso rammentare !.. 
e come splendido mi riappare ancora! 
Qual vitale primavera, cho dolce, tepida 
stato, che dolce argento nelle lune au- 
tunnali ! Quanta vigoria di speranze nelle 
nevi, ne’ ghiacci di quel verno! 

Durante quell’anno, il mio cuore visse 
con quello di.Franco. Oh il mio nobile, 
il mio fedele, il mio buon Franeo! S 
migliore di me, tanto più elevato nello 
aspirazioni, in ogni suo pensiero! Si, 
desto almeno poxso conoscerlo ora è 
itlo + sé poché donne soffersero quanto 
fo soffetsi nella sua perdità , poche a- 
vranno goduto ciò che godetti io nal 
sto amore, Erà un' altra specie d'umore 
da quello comune 
dubbio sovr’ essò nè su lui: era uh 
amore ché onorara, proteggeva, nobili- 
tava del pari, che rallegràta colui the 
ne era l'oggetto i 
mente è si chiara, nettetemi di chié- 
dere... permettetemi di riflettere al per- 
chè ei fosse tolto da mo? Per qual mio 
dblitto fossi cor natà, dopo dodici mesi 
di bèatitadine stibire trent’ anni di 
dolore?.. 


— Nol so — soggiunse dopo una 
pausa; — noD } non posso sc0- 
prire la ragione; bensi a quest ora posso 


dire sinceramente ciò che fino ad ora 


2° La diminuzione nel provento degli | 


non avova verun | 


ra, in cui la mia | 


ricchezza mobile era da aspettarsi. 
vediamo anzi che queste due partite scom- 
pariranno fra breve dal bilancio, essen- 
done ormai la liquidazione quasi finita. 

3° La diminuzione ne’ proventi di ser- 
vizi pubblici va attribuita a minori pro- 
dotti di francobolli e cartoline pestali 
dello Stato per L: 3,400,569, per cuisi 
è avuto effettivamente in luogo di una 
diminuzione un aumento di L. 1,093,245. 

4° La diminuzione delle entrate straor- 
dinarie è solo apparente. Nel 1875 fi- 
guravano fra le entrate. straordinaria 
L.. 54,334,975, mutuate allo Stato dalla 


1458. 


Gli anmenti ottenuti ‘sono sca 


Quanto a’ proventi delle tasse indi- 
rette, che meglio 0 le con- 
dizioni economiche paese, i risulta. 


menti non'sono punto favorevoli e ri- 
velino un. malessere, il quale dipende 


incertezze inseparabili 
mento nell’indirizzo dell’amministrazione 


interna. 

Ma più importante risulta la differenza 
fra le riscossioni fatte dalle tesorerie, 
confrontandole con quelle previste nel 
bilancio definitivo. 

Il bilancio definitivo delle entrate era 
stato approvata nella somma 


L. 1,363,467,768 38 
Con loggi speciali 


vi furono aggiunte » 4128,801,741 09 


Somma delle en- 
tratò proviste 
Riscossioni fatto 


| > 1,487,209,477 47 
» 1,369,720,342 27 

Minori riscossioni 
| delle previsto 


L. 


| Analizziamo lo difforenzo tra i fatti 6 
le previsioni. 
| Le 


| visioni che in tre asticoli : 
i Il macinato 
| 


L. 3,905,198 
La ricc. mob. (ener. corr.) » | 1,832,352 
1 dazi di consumo » 408104 


In tatti gli altri ramî le riscossioni 
{ farono al disotto delle previsioni ; evcole: 


Entrate straordinario |, L. 83,078,723 

| Servizi pubblici » 18.158.252 
| Rendite patrimoniali ©» 9915,012 
| Imposta sugli affari a 6206,981 
| Dazidi » 5,110,022 
Rimborsi » 4720180 

| Asso eceleziastico » 4573971 
I Privative » 2,2060881 
| Eatrato eventuali » 1469,096 
Ricchezza mob. (arretrati) » 1,505545 
Fondiaria (esercizio corr.) » ‘22912 
Tassa di fabbricatione » 191154 
45,114 


| Fondiaria (arretrati) » 
| 
__——————— 


| non mi sono maì provata di dire: — 
| <Imperscratabile divinità, che Î) tuò vo- 
lera sia fatto! » E in quest'istahte posso 
| credere che la morte mi riunirà a 
Franco; non l'ho mai creduto fino ad 
ora. 
— Egli è morto dunque? — inter- 
rogai a voce summessa. 
— Mia cara figliuola , in una felice 
{ vigilia di Natale io mi vestivo ed ornavo 
aspettando la visita del mio amante, che 
tra poco aveva a divenire il mio sposo. 
— Mi sodétti ad aspettarlo... vedo an- 
cora quel nevoso crepuscolo introdurre 
il suo poco lume attraverso alla finestra 
di cui avevo lasciato sollevata la tenda 
par spiare il suo arrivo sulla bimca 
pianura. Mi par di sentire ancora Îl dolce 
tepore del faoco che scherzava sulla mia 
vesto di seta è mi lasciava scorgere la 
mia giovanile immagine rillesta nello 
| specchio. Vedo la luna di una placida 
notte d'inverno spandere il suo freddo 
| chiarore sulle brune masse degli arbusti 
e sulle zolle imbiancate de' miei poderi. 
lo aspettaro con qualche impazienza , 
ma senza timore. L'orolegio suonava le 
dieci; rade volte egli era giunto si tardi... 
Possibile che mi mancasse per questa 
volta? No, nemmeno questa volta. Ec- 
colo ch'èi viene, è con furià immensa 
per compensare l'indugio. « Oh il ter- 
ribile cavalcatore che ta sei, Franco 
mio » io diceva tra me ascoltando lieta 
in parl tempo e ansiosa il galoppo che 


Queste differenze fra le riscossioni e 
le previsioni, fatte pochi mesi prima che 
cominciasse l’esercizio, sono troppo con- 
sidereveli perchè non vengano avverte. 

I pagamenti delle Tesorerie 

1 pagamenti fatti per conto de’ vari 
ministeri dalle Tesorerie del Regno nel- 
l’anno scorso sono i seguenti, in con- 
fronto del 1875: 


Finanze L, 935,724,807 12. 929,453,13730 
Grazia e giust. » 27,448,53294 30,237,82878 
Estero » 5,041,18954  5,100,31325 
Istraz. pubblica » 20,500,186 03 
Interno » 552152729 00,118,47320 
Lavori pubblici » 115,649,097 25 133,861,899 19 
Guerra » 192,134,800 13 187,073,201 52 
Marina » 36,244,87718 38,429,20504 
Agricoltura» 9,8225431 1054741798 


Totale L.1,398,855,518 75 1,415,447,752.20 


sori dal 1875, per Dre 19,502,228 bi, 
; , pèr 1233 Bd, 
Fa celti filoni i ino dale 
1875. Agurano le lire 54.504,075_ dei 
mutui della Banca Nazionale e della 
Veeninizisce ne resort, 
va 


rono il 1875, sono: 
Finanze per 
Guerra 
Estero » 774,876 
Istruzione pubblici » 113,501 

Quelli i cui pagamenti furono minori 


Lafèti pubbliei . . . L.18,212,201 
Tntéttio . . . . . » 4,903,200 
Grazia.0 giustizia . . » 2.789,20 
Marina . . . . . . » 2,184327 
Agricoltura . . ; . » 724,873 
Ma i sono stati assai più 


dere alle previsioni del bilancio definitivo 
e delle spese autorizzate in seguito. Il 
che si comprénde da chiunque, conside- 
rando la convenienza di lasciare al mi+ 
nistero un largo margine per lo spesò 
che possono abbisognare. 

Le spese autorizzate con l'approvazione 
del bilancio definitivo pel 1870 ascende- 


Ivano a . . . L. 1,472,941,860 52 
Aggiutite con leggi 
speciali. . . . » 148,737,20 22 


117,549,135 20 | 


i non superarono le pre- | 


Somma delle spese L. 1,621,679,451 74 


Pagamenti fatti. > 1,398,855,518 75 
Minori pagamenti 
delle speso previste L. 222,823,632 99 | 


La differenza fra’ minori pagamenti e 
le speso previste non costituisce un ri- | 
sparmio, bensi un debito che si com- 
prende fra’ residui passivi nel bilancio 
dell’anno successivo, salvo que” risparmi 
che, se ve ne sono, vanno in economia 
nel conto generale consaritivo. 

Questa differenza di circa 223 milioni 
si divide fra’ vari minfstèri corè segue: 
Finanze 
Lavori pubblici 

Guerra 
Marita 


Taterno 
Grazia © giustizia 


sì facea più vicino; ora ti voglio agri. 
dare ben bene per codesto; voglio dirti 
che è il mio collo che tu metti.a repen- | 
taglio, mettendo il tuo.... Eocolo, io lo | 
vedeva; vedeva il cavallo, cioè ; è cre- 
deva di aver lo lagritte agli occhi @ 
perciò la vista arnebbiatà ; sortivo lo 
scàlpitàr del cavallo, vidi finalmente una 
folla, udii un clamore. E ché era 
quello? un cavallo? 0 che massa bruna 
pesante era quella ch'ei strascicava dietro 
a sò? qual nome potevo dare a quel non | 
s0 che, che vedevo al chiarore della lana | 
appressarsi ? o come potrei esprimere ciò | 
che provò l'anima mia? 

Non potei faorchè correr fuori. Ua | 
cavallo, sì, il cavallo mero di Franéo | 
stava agitato, sbuffanto davanti all’uscio ; 
tan vomo lo reggerà.... Franco, a quanto | 
lo pensai. | 

— Che c'è? — chiesi io. — Tom.| 
maso, il mio proprio servo , rispose col 
dirmi bruscamente : 

— Ritiratevi in casa, signora! — E 
poi, volto ad una servente che era ac- 
corsa in cucina, le disse : — Accompa- 
gna subito la signorina entro casa! — 


» 134,572,898 74 
» 140,502,251 70 


Totale L. 9090,359,999 75 


Nel corso del 4876 la situazione del 
Tesoro ha subite le seguenti variazioni : 
Sono aumentati; 
di L, 1,169,120 30; 
Tesoreria di L. 14 milioni 


20,236,116 31, da cui de- 
dotte ancora L. 100,939 83 per uscita 
delle amministrazioni 
è per discarico a favore di ricevitori e 


L..29,185,176 48, 
maggiori spese in confronto delle riscos- 
sioni. 

Fra le variazioni do' debiti del Tesoro 
si notano le seguenti: 

Buoni del Tesoro saliti daL. 108,172,600 
a L. 170,363,100, aumento L. 2,190,500. 

Le anticipazioni delle Banche sono sa- 
lito da 20 milioni e mezzo a 49 milioni è 


| mezzo, aumento 19 milioni. 


Laondo al disavanzo fa provveduto : 
1 ‘Con Buoni dal Tesoro per L. 2,190,500 00 
2. Con anticipazioni delle 


» 19,000,000 00 


Tesoro 7,094,070 48 


Labnde Lanfo 1976 si coimpié senza 
ètser ricorsi a nuova emissione di bi- 
è senza aver allargata l'omiasione 
Baoni del Tesoro, cosicchè al primo 
gennaio corrente rimanevano disponibili 
i seguenti mezzi straordinari pei bisogni 
del Tesoro : 


Booni del Tesoro . . . L. 120,695,000 
Anticipatiani delle Banche » 29,500,000 
Mutuo sal corno forzato . » 60/000,000 

Li 219,135,900 


di sopararmi da lui. Ero abbastanza com- 


| posta da poterne dar io, degli ordini, 


benchè avessero tentato di trattarmi come 
un fanciullo come fanno sempre con i 
colpiti da tremenda sventura,.ma non 
feci posto a nessuno, eccetto al chirurgo, 
® quando questi ebbe fatto ciò che poteva, 
io raccolsi a me sola il mio Franco mo- 
rente. Ezli ebbè fotza da cingttti delle 
sto braccia, ebbo vigore di profferire il 
mio nome ; ei mi sentiva , mentre pre- 
Bavo por ]ui teberamenle è con smore 
lo confortavo : — Maria! — ei mi disse 
— io muoio in paradiso. — Le ultime 


| sue parole farono di tenerezza per mo... 


guesso apuntò l'alba del Natale, il mio 
ranco era presso a Dio. 

— E questo — aggiuns'ella — ac- 
cadde trent'anni or sono. Da quel giorno 
io non cessai di soffrire. Non credo di 
aver fatto l'aso migliore delle mio cala- 
mità. Di una persona dolce 6 buona, 
esss avrebbero fatto una santa ; di una 
dotata di spiriti vigorosi e malvagi, un 
demonio; in quanto a me non fui che 
una donna vinta dallo sventure ed egoi- 
stica. 


— Voi avete fatto di molto beno — | 


la difesa, 
Il tribunale ha riappuntato il 
giorno 23. Dei testimoni citati era 
il solo conte Gapitolli ; il sig. 
ribaldi ha soritto una lettera 
sousandosi di non esser present 
stretto a partire per Caprera, dove Jo 
il dovare di figlio, non essendo il generale 
Garibaldi guarito da uno dei subi soliti at- 
tacchi. Il presidente ha fatto notare che non 
ri sono potuti citare i testimoni Levi, Or- 
laodi, Giarrizzo 0 De Cesaro, perchè i ri- 
spettivi domicilii non sono stati indicati con 
precisione dalla parto civile, 0 al municipio 
di Roma s'iguorano. 

Stamane, con un disoreto concorso, ba 
preso possesso del suo ufficio di procuratore 
genorale della Corte di Cassazione, il com- 
mendatore Conforti. La cerimonia è stata 
breve; non si sono pronunziati i soliti di- 
ssorsi e la Corte ha tenuto udienza. 

Por compiere questa oronaca 
della nostra città, vi annuozio Ja repentina 
morto del sàv. Rossi, sostituto proctratore 
generale, ed inviato a reggere la Procura 
del Ro presso il nostro tribunale. Il Rossi 
era un egregio magistrato , 0 là ima morte 
ha destato mel Foro & nella Magistratura 
una viva e dolores impressione. 

Il questoro cav. Bosssgiioni , nominato 
prefetto di Girgenti, partiva stisora 0 do- 
mani per la sua nuova reridevri. Chi rao- 
cogliorà Ja now troppo invidiabile eredità? 
Dicesi il cav. Forte a questore di Pa 
lerino ? 

Il cav. Forti è uomo rigido è espace, è 


potrebbe orare lo stato della pubblica 
siourezza del tà, che è reso vero 
Jntollerabile. Si anzilta 0 si raba a «tano 


franca; il prof. Padoa informi 
sere or sono, fuaggredito in a fro- 
quentatiasima, rinculito in un vicoletto è 
derubato da quattro manigoldi armati di pi- 
stole. Ma il problema è difficile a sologliami 
so tutti quegli uomini impari ché si esmuf- 
favo a partigiani politici non son messi alla 
porta degli uflioi di questura, quando vi si 
recano per fer prova dolle lorò raveoman- 
dazioni. 

Stamane si sono celebrati con molta pompa 
è solennità i fanerali alla memoria di quella 
virtuosa donna è principessa che fu la Du- 
chessa d'Aosta. La chiesa di Santa Maria 
Nova era parsta a lutto, l'orchestra vcol- 
tinsizna, il numero dello autorità 0 dui cit- 
tadini iotervenuti hanno reso davrero im- 
ponente la fanebre corimonia. La prosidenza 


prepararmi alla riunione con Franco. 
Come vedete, jo penso sempro più a lui 
che a Dio; e, a meno che non sia cal- 
colato che in amare si costantemonto, 
di si lubgo e si esclusivo ammore la 
creatara, non ho imprecato la mano del 
suo ereatore, poca più può essere la mia 
speme di salate. Che ne dite voi, Lucia? 
Siate il mio cappellano è ditemelo. 

A tale quistione io non avovo parole. 
Ella sombrò interpretare il mio silenzio. 

— Benissimo, figlia mia. Noi dob- 
biamo ritenere. Dio misericordioso , ma 
non sempre a noi comprensibile. Dob- 
biamo accettare la nostra sorte, qual sia, 
® adoprarci a migliorar quella d'altri ; 
non è così? Bene, da domani princi. 
pierò da voi; farò per voi qualthe cosa 
cho posta esservi di beneficio quand'io 
più non sarò. Ora mi daole il capo per 
aver discorso ‘troppo. Andate a letto: 
suonano le due. Quanto tardi vi ho trat- 
tenuta alzata, nel mio egoismo! Ma ora 
andate, non siate inquieta per me; sento 
che riposerò bene. 

Ed ella si compose come per dormire. 

Io pure mi ritirai nel mio stanzino, 
adenente alla camera dell’ inferma. La 


Ma io era inginocchiata nella neve presso | le diss'io; imperocchè ell’era nota per le | notte passò tranquillamente. Il suo fiae 


a quella massa bruna che avevo visto | 
trascinatà per la terra, e clio sospirò @ 
gemette sul mio seno quando a me la | 
trassi. 

— Ei non era morto, nè del tutto | 


sue liberali elemosine. 


— Non ho ricusato il denaro, volote | 


dire, là dove poteva sollevare l'afllizione? 
Che per ciò? Non mi costava pena nè 
sforzo i darne. Ma io credo che da 


| dev'essere almeno venuto con pace @ 
vro di pena... Alla mattina fu tro» 
| vata morta. Il suo eccitamento di prima 


| era stato il precursore di un attacco ; 


un solo colpo aveva bastato a troncare 


fuori di sè. Lo feci portare dentro casa; | questo di in poi sono per entrare in | il filo di un'esistenza già tanto logorata 


ricusai di ricever ordini in proposito nò | una migliore disposizione di mente, per:| dal male. 


(Continua) 


e 


) senatore. 
Pietrasoletta, quella della Camera dal vice- 
‘presidente comm. De Sanctis. 

. Domani, a cura dei deputati del tesoro di 
S. Gennaro, si faranno i funerali del com- 
pianto direttore del Banco di Napoli, com- 
mendatore Andrea Colonna. Il conte Capi- 
telli ha dettato per l’egregio estinto le fa- 
nebri iscrizioni, che sono di una notevole 
semplicità e bellezza. 

Questa sera l'on. Bonghi pronunzierà un 
discorso nella riunione dell’Associazione Co- 
stituzionale. Dicesi che l’on. Bonghi, a pro- 
posito della nuova legge elettorale che è 
nei desideri del ministero, svolgerà alcune 
‘sue idee sull'azione che debbono, nell'attuale 
movimento politico, prefiggersi le Associa- 
zioni Costituzionali. 
La lotta elettorale a Bari è molto con- 
fusa. Il prefetto combatte il Minervini, can- 
didato ministeriale, ed appoggia il Petronio, 
un avvocato di Bari. La parte moderata 
‘propugna la candidatura dell’illustre Massari. 


n _________ 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


(W) Parigi-Versallles , 14 gennaio. 
La tesi che tutto ciò che è legale, è per ciò 
solo ed ipso facto giusto e legittimo non 
regge alla critica. Non è molto tempo an- 
cora che l’Austria possedeva la Lombardia 
in maniera tantò legale quanto iniqua. Le- 
gali eziandio ed inique sono state quelle 
Commissioni miste del 1852, che, privando 
i cittadini dalle garantie le più tutelari, li 
esposero, privandoli d'ogni difesa, alla col- 
lera del governo d'allora. Ora queste Com- 
missioni miste sono state difese nella Ca- 
mera dal sig. Bodau. Voi ricordate che in 
seguito ad attacchi contro i magistrati, i 
quali acconsentirono ad aver parte in dette 
Commissioni, la Corte di Besanzone fece 
l’apologia di questi Tribunali straordinari ; 
e ciò fece su proposta di un avvocato 
generale, il quale fa per questo fatto de- 
stituito. Il signor di Bodau iuterpreta que- 
sta destituzione come un'offesa alla giustizia. 

Il sig. di Bodau aspettava si ristabilisso 
in salute il sig. Martel, per muovergli que- 
st'interpellanza ed offerse al nuovo ministro 
di giustizia l' occasione di inaugurare otti- 
mamente l’ufficio suo nell'Assemblea. 

Fino dalle primo parole il guardasigilli 
fa interrotto dai bonapartisti. Il signor ba- 
.rone di St-Paul principalmente si volse al 
sig. Martel (che fu presidente della Com- 
missione detta delle grazie) e gli disse che 
le Commissioni miste non trattennero degli 
infelici por 18 mesi sni pontoni dove molti 
morirono di fame e di miseria. Ma i torti 
dell’ uno non iscusano i torti dell’ 5 
incontestabile cho le Commissioni misto vin- 
sero in rapidità di giadizio gli attuali Con- 
sigli di guerra; esso non avevano bisogno 
d'istruzioni nò di discussioni pubbliche; 
quindì giudicarono più presto, senza però 
giudicare meglio. 

Il sig. Martel, di fronto ad una sentenza 
della Corte d'appello favorevole alle Com- 
missioni misto, non osando punire dei ma- 
gistrati inamovibili, sfogò la sua collera sal- 
l'avvocato generale, sostonendo non dovere 


un avvocato goneralo faro altro che para- | 
frasare lo istruzioni ricevute dal procnratore | 


gonoralo. Questa tesi ha dottato al signor 
Paolo di Cassagnao la seguento interruzione: 
« Alors, co n'est plus la magistraturo debout, 
« c'ost la magistratura couchéo. » E pur di- 
cendo che il sig. Bailleul non fa revocato 
80 non per aver disobbedito al suo onpo go- 
rarchico, il sig. Martel non dubitò di con- 
dannaro © stigmatiszaro onergicamento le 
Commissioni misto. gli così sì enpromso: 


« Lo Commissioni misto furono Comitati di | 
0 strapparono dollo migliaia | 


proserizion 
d'innocenti dalle loro famiglie, inventatono 
delle punizioni nuovo, privarono le loro 
vittime di ogni mezzo di difesa, farono il 
più odioso, il più abbominovole dei Tribu- 
nali. » 

La sinistra colse al volo la questivno su- 
soitata dal signor di Bodau o se no valse 
por fornire all'Assemblea l'oscasione di espri- 
mero il suo sentimento in un ordino del 
giorno motivato; como dichiarò esplicita 
mente il sig. Alborto Grèry. Qi 
del giorno dico che l'Assemblea 
la condotta dol guardasigilli ed 
al giudizio pronunziato da lui sopra le Com- 
missioni miste, passa all'ordine del giorno. 

Il sig. Jolibois, che psrlè contro questo 
ordine del giorno, non ebbe l'ardire dilo- 
dare apertamente questo Commissioni miste. 
Citando una lettera del procuratore geno- 
ralo al guardasigiili fn cul'si qualificava 
doplorabilo la sentenza della Corte d'appello, 
il sig. Jolibois sé rammaricò che il capo 
della giustizia si associasso ad un biasimo 
inflitto alla cosa giudicata, condannando una 
sentenza sulla quale non si è ancora la Corte 
di cassazione pronunziata. 

Il signor Jolibois si presa il maligno pia- 
cere di chiedere al signor Martel od 
amici, per qual ragione essendo compresi 
di così virtuosa indignazione contro ai de- 
oreti dittatoriali del 1852, essi applichino 
ancora oggi le loggi sulla stampa del 1852 
e con un rigore non mai visto al tempo 
dell'impero. Il signor Jolibois rivelò, per 
incidente, una particolarità caratteristica. 
Quando il signor Dufaure, ministro allora 
della giustizia, ebbe espresso dalla tribuna 
deli' Assemblea nazionalo Ja speranza che, 
mossi da un sentimento di pudore, si faces- 
sero a presentsrgli le loro dimissioni i ma- 
gistrati che fecero parto dello Commissioni 
, uno solo ‘#soddisfeco al voto del guar- 
illi e questi ricusò di accettaro la di- 
missione preseutata. 

Certamente i nostri uomini di Stato man» 
ed è lecito al signor 
Jolibois di far notare ciò. Ma si dovrà forse 


costringerli a rispettaro questa 0 quella di- | 


sposizione emanata dopo il colpo di Stato , 
perchè essi ebbero il torto di valersi di uo 
vattivo decreto del 1 


Il signor Giulio Simon rispose al signor 
Jolibois con arte è con ingegno. Egli rifece 
il processo alla Commissioni miste, e le 
mostrò composte di magistrati, i quali, in- 
caricati 6 di rendere giustizia 6 di preser- 
vare da ogni offesa le forme che no sono 
la garanzia, scambiano il loro ufficio di giu- 


gittimato dal suffragio univertale e né fu 
assolto l autore dal popolo. Alla votazione 


passionata mise in chiara 
luce i fatti che costituiscono la forza del 
partito bonapartista e quelli che ne costi- 
tuiscono la debolezza. Il fatto che ne costi- 
tuisce la forza si è che molti de’ suoi av= 
versari non detestano le 
per se stesso e soltanto riprorino pub- 
bliotmente per avere esso giovato a Napo- 
leone II. 

Il signor di Saint-Paul fece appunto os- 
servare che gli insorti del giugno 1848 non 
ebbero guari più garantie delle vittime delle 
Commissioni miste. La debolezza del partito 
bonapartista nasce dal volere esso che i suoi 
mancamenti si attribuiscano alle nécessità 
del momento è nasce dall'ostinarsi di étso a 
non dire il mea culpa. Il famoso grido del 
sighor Rouher: « Noi non abbiamo com- 
messo alcuna dolpa ! >, quésta incredibile 
agg di essere infallibili, che faco al- 
lora tanta meraviglia, si ripete e riappare 
in ogni grande dissussione. Sé il peccato 
confessate è perdonato a mezzo, il peccato 
di cui si mena vanto, per questo solo vanto 
si ri E quando i bonapartisti dichia» 
rano di aver avuto sempre ragione, il pub- 
blico dica cho, se dbsi Fievanalo di police; 
51 rischierebbe di rivedere instituite le Com- 
missioni miste ed intraprese nuove, spedi- 
zioni come quelle di Mentana e del Messico, 

Il signor Baloz, il fondatore della Revue 
des Deux-Mondes, è morto. Egli era ori- 
ginario della Srizsera e fu uomo pieno di 
senno. Il sighor Bulòz sobtenne semprò là 
politica orlenista. Dopo il 1830 in Frinoia 
ossotidovi copia di belli è &rdimottoti in- 
gogni, il signor Buloz trasse partito da essi 
0 li sfruttò in quel modo che Luigi Filippo 
sfrattò la rivoluzione di luglio. Ebbe mol- 
tissima capacità amministrativa è l’accorgi- 
mento di pubblicara solo quel tanto di la- 
vori eccellenti cho bastassero a dissimulare 
i medioori. Quindi fece lauti guadagni. Gior- 
gio Sand, Musîet èd altri scrittori di così 
fatto valore farono nella Revite det Deua 
Mondes dello meteore Incaricato di span- 
dervi qualcuno dei loro luminosi raggi sotto 
i nomi di Carné, Thomas e simili. Quîindo 
gli uomini medioori incominciavano ad es- 
sersi riscaldati al sole degli uomini illustri, 
Buloz rinunzisva all'opera di questi. Buloz 
© Bertin, Casimiro Périer e Guizot, Soribe 
o Dolavigno, furono le stelle del cielo or- 
leanista , un cielo nel quale oggi più ron 
brillà alcuna stella. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 16 gennaio. 
(27* della Sessione) 
Presidenza del presidento CRISPI 

La soduta è aporta a oroj2. 

SI dà lettura del processo verbale dolla 
tornata procedento o del sunto delle peti- 
zioni. 

amurrini chiedo l'urgenza por una po- 
tiziono. 

Si accordano numerosì congedi. 


È trismesso agli Uffici un progotto di | 


inoardi. 


leggo dell'on. ) 


sull'amministrazione della 
1 1875 
‘nro prestano giuremento. 
SI pros: ’ appello nominale per la 
rinnovazione del progetto di leggo per di- 
sposizioni relativo alle controversie nassenti 
dagli atti esocutivi ordinati amministrativa» 
mento contro i contabili. 
(Lè urne restano aportò) 


mnus. L'on. Medoro Savini chiéde d'in- | 


terrogare il ministro delle finanze sull'ap- 
plicaziono della tassa del macinato. 
murmeris (presidonta del Consiglio) dice 
che la Commissione che studia le riforme 
su quella tassa prosegue i suoi studi, e che 
potrà fissarsi in altra seduta il giorno in 
svolgersi l’interpollanza. 
darisoo: 


Îl ministro dell'interno sul dispaocio con cui 
Îl ministero ordinò di respingere dagli uf- 
fici la Gazzetta d'Italia 0 valli nomina del 
cav. Minervini a segretario di sezione del 
Consiglio di Stato. 

micorena (ministro dell' interno) prega 
mera di permettere che l'interpellanza 
. Corto si svolga subito. 
murs. dà la parola all'on. Corte. 
esordisce dichiarando che Ja li- 
la stampa è uno del precipui di- 
arontiti a un paese veramente libero, 
è credo che i difetti della libertà noa si 
correggano che colla libertà. 

Richiama l'attenzione della Cemera sul 
telegramma con cui il segretario generale 
dol ministero dell'interno ordinò agli uffici 
di non associarsi alla Gassdtta d'Italia. 

L'oratore non sa nè vuol sapere quali 
metodi vi aleno circa gli abbuonamenti de- 
gli uffici ai giornali, ma sa che un gior- 
nale non può essoro che por sentenza giu- 
diziaria inoriminato, L'atto del ministro del- 
l'interno contro un giornale non sequestrato 
fu un attacco alla libertà della stampa. 

L'oratore parla poi della pot data dai 
giorueli della nomina del se 
» del ministro dell" 
rio nel Consiglio di Stato. n disconosce 
il diritto che il miniatro potesse avere, ma 
quella nomina gli par tale da fir sorgore 


dubbi sulla imparzialità del governo. L'o- 
ratore svolge delle considerazioni per di- 
mostrare che quella nomina, anche per la 


natura spoolale dell'impiego, non gli pare 
conveniente. 

Bisogna tener alto il prestigio della im- 
parzialità dei governanti.» 

micorena (ministro dell'interno). Di- 


(winistro della guorrà) pre- | 


on. Corte chiede d' interrogare | 


È 


È 
5 


Hi 
ati 


È 
è 


th 
e} 


Il giornale di éui parlò l'on. 
devî di tutto il favore del 


ToÈ 
PET 


terno sonvi impiegati assoniati a quel giore 
nale. Il ministro e il segretario generale 
hanno creduto solo che per un giornale im- 


venne sl potere, ma dopo molti mesi à' e- 
sperienza. Il governo non crede di meritare 
il rimprovero dell'on. Corte per la nomina 


nomina deve ésser giudice il ministro e 
l’on. Corte dev esser persuaso che l’inge- 
gno non si misura nè da una laures, nè dal 


sono all'altezza degli uffisi che coprono. 

Nella nomina del cav. Minervini non si 
oltrepassarono i diritti del governo e la 
Corte dei conti trovò giusto di il 
decreto senz’ altro, Il Consiglio dei ministri 
trovò conveniente quella nomina. L’ onor. 
Cotta fiodia urna froposta sè vuole provo- 
care uî votò delli Caméra. 

conte protesta dontro la teoria che l'on. 

ministro ha enunciata ciro la scelti degli 
impiegati senza gazrentigia di studi (/nter- 
ruzioni a sinistra). Colla teoria del mini- 
stro si darebbe ragione a colui che bruciava 
la Biblioteca d'Alessandria. 
L' onor. Nicotera chiamò in scena l'ex- 
ministro dell'interno. Io, dice l'oratore, 
non appartengo al partito dell'on. Cantelli, 
ma se è vero che i giornali si s asidiavano 
lautamente , come avviene che £ foadi se- 
greti non diminuiscono ? 

L'onor. ministro interpret» coma vuole 
il telegramma dell’ onor. Ls Cava, ma tutti 
l'hanno interpretato come tm attacco alla 
libertà. 

L'oràtore presenta una mozione alla Ca- 
mera, anche colla certezza d'esser battuto, 
perchè ci tieno all'affermazione dei principii 
liberali. 

Nicorena dichiara di non aver inteso 
di dire che si debbanò scegliere gl'impiegati 
sprovveduti di stadi. 

L'on. Corte venga al ministero e vadrà 
cosa ci costi la pubblica sicurezza in Si- 
cilia, e troverà Ja ragione per cui la somma 
dei fondi segreti, non diminulsse. Il mio 
predecessore sussidiara alcuni giornali con 
quei fondi, 

L'on. Corte sostiene cho si tratta di que- 
stione di libertà di stampa, ma nessuno ha 
mai sognato di chiudere le porte dél go- | 
verno alla stampa onesta di qualunque par- 


I 
sussidiava la Gassettà d'Italia, m'informai 
dall’on. Cantelli, il quale disse che le ri- 
cevute esistevano, ma non erano relative a 
somme di sussidio per la Gazzetta: 

L'on. Cantelli è modello d’onoratezza e 
l'on. Cantelli ha dichiarato che quelle som- 
me non erano destinate alla Gassetta d'/- 
talia e dev'essere creduto. L'on. ministro 
consiglia’ a' certi nostri amici di'essere-pru= 
denti, ma ogni partito può avere amioi im» 
prudenti o cattivi. 

micorkma dice chè le somme erano in- 
testate al direttore della Gazzetta d'Italia. 
Forse sì davano al direttore della: Gassetta 
come confidente? 

L'on. ministro dichiara che tatta-la- sua 
vita pubblica e privata fu. illibata o che 
non ha mai fatto il cinmbellano della. du- 
chessa di Parma. 

MINGMETTI protesta contro queste pa- 
role è dice che la vita dell'on. Cantelli è 
una smentita a qualunque accuss. 

comri domanda al ministro dell'interno 
sé fu proibito l'abbonamento a tutti i gior- 
nali. 


ordine del giorno : 


‘sotto il peto' dell'abcusa' di estero'liber- 
tioldr. 


ima dice che' l'onor. Corte» doveva 
comprendere che in questa questione non si 
poteva separar Giovanni Nicbtera che ha 
mosso un processo per calunnia contro un 
giornale dal ministro dell'interno. Per la 
dignità dell'on. Nicotera, che fu attaccato 
ed offeso in mille modi, si dovrebbe subito 
esaurir questa discussione , ma sarà meglio 
rimandarla ad altra occasione e dopo il pro- 
cesso di Firenzè. 

L'oratore conchiude’ proponendo che lo 
svolgimento dell' interpellanza sia ritiviato 
a' 3 méesî. 

micorena dice che egli si trova’ in con- 


ciò che ora avviene. Nel processo di Fi- 
renze si videro uomini vestir la toga per 
calunniare. 

L'onop. ministro dice che non può accon- 
sentire ad un rinvio. In nome della dignità 
del governo prega la Camera ad esaurire 
la questione e a giudicare sé il governo ha 
violata la libortà. È una nocsssità, una de- 
cisione è se l'on. Corte ritira Ja mozione 
l'on. ministro preghertà uno dei suoi amici 
di riprenideria. ) 

conte dichisra che dopo la estensione 
che’ haî preso la discussione ritira la sua 
mozione. 

micorenA protesta con parole vivaci. 
Dice che l’ onor. Corte fa l' interesse della 
Gazzetta d' Italia. 

conre replica che si meraviglia delle 
proteste del ministro. 

micorera dico che dopo una requisi- 
toria vivace non si fa come l'on. Corte ri- 


L'on, Corte, per esempio, avrebbe voluto 
veder il governo associato alla Pietra i 


| poli è che era giornale scandaloso? 

Come si può confondere la libertà di 
stampa coll'ufficio del sicario ? 
| mmus. L'on. Ribotti chiese la pitola. Per 
| qualo motivo? 
micorri. L'on. ministro dell’ interno 
| parlò di sussidi che il ministero procedente 
| accordava a giornali 
Prego la Camera di permettermi di dire 
| qualoho parola. 
Voci. Parli! parli! 
murs. Parli, on. Risotti. 
| micorri, L'on. ministro ba detto che al 
mialatero dell'interno si brusiarono carte 
che comprovano il sussidio dato al giornale 
cal fu allaso in questa interrogazione. È 
strano che vengano dal bance dei ministri 
| dichiarazioni circa l’impiego di fondi che 
| deve restar segreto appunto perchè trattasi 
| di fondi segreti. 
Io, dice l'oratore, sono persuaso che quel 
| fondi sî impleguesero in irpese di pubblica 
sicurezza, o noi crediamb aver diritto di 
dhbledere al ministro fn qual modo si im- 
piezano ora i fondi segreti. 

nicorrma (ministro) dice che l'oò. Ri- 
cotti non è punto responsabile dell'impiego 
dei fondi segreti del ministero precedente, 
perchè il solo ministro dell'interno è respon- 
sabilo di quell'impiego. Io fai provocato dal 
mio predecessore è ripeto che non faccio 
i. Ripeto che al giornale di 
no 5,000 lire è si diedo una 
somma Ìl 10 marzo. L'oo. Ricotti racso- 


tirando la mozione. Se la ritira è perchè 
non vuolé affrontare il giadizio della Ca- 
mera. 

mms. L'interpollanza è esaurita avendo 
l'on. Corta ritirata la sua mozione. 
| comre prosunzia qualche parola contro 
| il ministro dell'interno, lagaandosi che que- 
| sti l'abbia accosato di far gli iutoressi dolla 

Gazzetta d'Italia (Rumori — Proteste) 
rnes. Ripoto che l' incidetite è esmurito 
| perobè l'on. Corte ha ritirato la sua mo- 
zione. Invito i sogretari a far Jo spoglio 
della votazione. 

(Agitazioné vivisiima — Molti deputati 
della sinistra vanno a striager la mano al- 
l'on. ministro dell'interno). 

mms. Anche oggi la vottzioné è nulla 
per la mancanza di numero legale e domani 
dovrà rinnovarsi. I nomi dagli assenti sa- 
ranno pubblicati nella Gazzetta Ufficiale. 

La seduta è sòlolta a dre 4. 

Domani seduta a ore 2. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Il Consiglio comunale riunitosi ieri sera 
in seduta pubblica, coll'intervento di 37 con- 
siglieri, ba continuato la revisione del bi- 
laneio del quale furono approvati parecchi 
articoli senza molto vive disouasioni. 

Domani sera il Consiglio si adunerà nuo- 
vamente. 


Domani sera avrà loogo il ballo in Cam- 
pidoglio nella sula degli Orazi è Coriazi, a 


mandi ai suoi amici d'essere più prudenti e 
più morali (Segni di approvazione dalla si- 
nistra e da una tribuna). 

mus. ricorda allo tribuno che ssnò prol- 
bit gli appladsi. 

micorzma dice che sotto il suo mltilstero 
i fondi segreti non vanno che impiegati in 
iapesa di pubblica sicurezze. Se si vorrà che 
i fondi segreti non siano più segreti, lo si 
fiocia pure, ma la Camera s'istrulesa del 
modo con cui i fondi segruti si ammisistra- 


= son ha mal detto ehe sia fatto 
regolaro l'impiego del foùdi segroti a favore 
della stampa. Dichiara di non poter accet- 
tare il consiglio pet suoi amici d'essere più 
morali; respiage questo consiglio e si ma- 
raviglia cho ad un asseoto, che in questa 
Camera non si può difendere, si Janoino si 
gravi accusa 

micorzna, io ho ovosigliato a taluno 
deg.i amici del partito dell'on. Ricotti di 
essero più morali. Il mio predecessore ha 
Smostito categoricamente, ed io non posto 
staro sotto il peso della amentita dell'ono- 
revole Cantelti. 

nicort ‘on. Cantelli è sonatore. 

micorzna, Faremo, so l'on. Cantelli 


prefitto degli Asili infantiti. 
1 bigliotti sono vendibili presso lo signore 
duchessa Riguano, Calabresi e Sarraggi 


La classo di scienze morali, storiche è fi- 
lologiche della Reale Accidemia dei Linsol, 
terrà seduta il 21 gennaio alle ore 1 pome- 
ridiana nella sala dell'Accademia in Campi- 
doglio. 

Leggiamo nell'Italia Militare : 

È aiteso in Roma il tenente colonnello 
Hepp dello stato maggiore francese, addetto 
militar atnbasefata di Francia preso il 
Ro d'Itali 

Il colonvollo Hopp, nativo di Strasburgo, 
ussito ufficiale dalla Sovola di Saint-Cyr, 
ha fatto la sua carriera nel corpo di stato 
maggiore e fa lungamente aiutante di campo 
del maressiallo Baraguay d'Hilliera. 

Da poco più di due anni egli trovasi quale 
addetto militare contemporaneamente presto 
il Belgio e l'Olanda, ove seppo acquistarsi 
moltissime simpatio pel suol modi veramento 
distinti. 


Quel talo che fa uociso al Pincio la notte 
del 12 al 13 andante, è stato riconosciuto 


pubblici 
dizioni eccezionali e dice che mai avvenne | ®gli spedizionieri dogana)! 


creto reale, nominato pei 
side della Facoltà giuridioa dell’Università 
di Roma. . 

Ieri una guardia municipale, avyedutasi 
che alouni individui di sinistro aspetto fug- 
givano precipitosamente, li inseguì riuscendo 
ad arrestarne uno. 

Erano- tre mariuoli, che penetrati nella 
casa del signor Palazzi in piazza Aracoeli, 
erano riusciti a derubarlo di 550 lire e d'un 
orologio d’oro. 

Il ladro arrestato non tarderà forse a de- 
munciare i suoi complici. 


Stamane il treno di Firenze è arrivato 
con sei ore dî ritardo. Un avviso della Di- 
rezione delle Poste dice che il ritardo è av- 
venuto per ingombro della linea presso Fi- 
gline. Pare che l'ingombro sia da attribuirsi 
sviamento. di una macchina. Però non 
si ebbe a lamentare alcuna disgrazia. 


teonico-agrono; 
alla nomina di tre suoi delegati 
medesimo , che. si aprirà in 
Roma ,.nelle« sale capitoline», il giorno 30 
corrente. 

Deliberava infine di concorrere, nella 
parte che la riguarda ,. alla raccolta degli 
usi e delle consuetadini commeroiali delle 
principali piazze dò Regno, proposta. tale 
raccolta dal mivistero di agricoltura, indu- 
stria 0 commercio, a manifesta utilità così 
del commerciante como anche del magistrato 
e-del legislatore, stento il valore. giuridico 
degli usi e delle consuetudini stesse. 

Il resto dell'adananza veniva. assorbito 
dagli affari ordinari , relativi in ispecio ai 

mediatori , ai periti rigattiori ed 
ti 


provvedeva 
ab 


Il questore comm. ha pubblicato il 
manifesto sul carnevale, il quale, come al 
solito , si apro. domani , 17 corrente, per 
ohiudorsi il 13 febbraio prossimo. 

Sono dunque permessi fino da domani i 
travestimenti e la maschera sul volto. Ma 
è proibito alle persone mascherate d'intro- 
darsi nelle chiese od in qualsiasi altro luogo 
destinato al culto, d'introdursi nello caso 
senza il consenso di chi lè abita, di portare 
armi, di usare fuochi artificiali e qualunque 
cosa che possa offendere altral. 

È ugualmente proibito d’indossar costumi 
che possano recare oltraggio al pudore e 
alla roligione. 

SÌ permetto il getto dei flori è dei con- 
fotti soltanto. 

Il manifesto finisco coll'avvisare i con- 
travventori che saranno allontanati dal Corso 
è, so occorre, arrestati e deforiti aì potero 
giudiziario. 


Ml sindaco, in forza dell'articolo 35 della 
legge di pubblica sicurezza , ha pubblicato 
| il regolamento-orario di chiusura degli al- 
| berghi o locande, sslo da bigliardo, trat- 
torle ; caffè, birrario, spacoi di liquori ed 
osterio. 
| Giovedì duo pomeridiano , il conte 
Terenzio Mamiani farà la sua solita |. 
sulla Filosofia della storia, nella R. 
verità. 
Siamo lieti, annunziando questo mirabili 
lezioni dell'illustro filosofo, di. constatare lo 
straordinario concorso di studenti che si 
nota ora, più che mai, nella scuola del conte 
Mamiani. Il qual fatto indica lo svegliarsi 
nei giovani dell'amoro agli studi filosofici 
è rivela puro i loro sentimenti di affatto ©. 
di riverenza verso gli uomini che più illu- 
strano Il paese colla loro mente o più l’o- 
norano colla loro vita. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 15 gennaio 1877 
N Batometro è ridotto a 0° è al mare 
L'altozza della staziono è di 49,m 65; 
Barometro a Mezzodì — 7003 
Termometro centigrado 
Massimo = 108 — Minimo = 3,7 
Umidità media del giorno 
Relativa = 67 — Assoluta = 5,16 
Vento dominante. Nord moderato. 
Stato del cielo. Sereno. 


PTT CM 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Domani, mercoledì, 17, al teatro Man- 
zoni si rappresenta l'opera i Masnadieri, 
@ negl'intermezzi il valente suonatore di 
corno signor Francesco Balno suonerà 
alcuni pezzi. 

— Domani a sera, mercoledì, al teatro 
Argentina, la compagnia Scalvini ese- 
guirà l'Augellin bel verde, tanto spplau- 
dito la scorsa estato. È corredato di al- 
cune nuove decorazioni. 


———I_____. 
Notizie Interns E Fari VARI 


Genova alla duchessa di Gal- 
Mera. — Leggiamo nel Corriere Mercan= 
tile: 

Il sindaco, on, Negrotto, è l'assessore an- 
ziano, marchese Pallavicini, si recavano negli 
scorsi giorni ad ossequiare la marchesa Bri- 
vedova del compianto duca di Gal- 
n pari tempo, le offerivano, uno per 
lei è l'altro pel marchese Filippo, duo al- 


& La'Cimera dî commervio ed arti di Roma, 
mms. L’ov. Corte: propone il seguente | riunitasi. il. 44 corrente, procedeva, in con- 


di trasmettere al 
atinato. . 


0 n ” 
figlio l'album a 


Tassa di successione. — Gli eredi 
del duca di Galliera hanno pagato al fisco, 
come diritto di successione, lire 2,500,000. 

Cenni neerologiet. — Nei giorni 
scorsi è, morto, a Rimini il capitano dei ber- 
saglieri Bertolè-Vialo, fratello dell'on. go- 
nerale. Era un bravo e distinto ufficiale. 

Gli amici tutti si associano al giusto cor- 
doglio'del fratello e della famiglia. 
— È morto a Nizza un vecchio ira- 
tore, uno dei compagni e confidente di Maz= 
zini, il sig. Accursi, che fu nel 1848 pre- 
fetto di polizia della Repubblica romana e 
che dopo quell'epoca emigrò in Franaia. 
tanto breve quanto agitat 
L'on. Corte aveva domandato d’inter- 
l'on, ministro dell'interno intorno 
a due fatti gravi della sua amministra- 
zione, Il primo è il famoso telegramma 
dell’on. La, Cava, segretario generale, ai 
prefetti, col quale ordina loro di re 
gere dagli uffici la Gazzetta d’Itali 
secondo è la nomina del cav. Miner; 
a segretario di sezione al Consiglio di 
Stato. 

Era opportuno che una interpellanza 
siffatta venisse mossa al signor ministro 
dell'interno, e fu savio pensiero che dalla 
sinistra stessa si facesse, dimostrando 
come non fosse consigliata da spirito pr 
opposizione, ma solo dal sentimento 
tutelare la libertà della stampa e d’im- 
che nella nomina agl’ impieghi 
gli affetti e le simpatie per- 
sonali a’ riguardi dovuti all'ammibistra- 
we . Nicotera , avendo dichiarato di 
esser pronto a rispondere, l'on. Corte 
espose le sue osservazioni , protestando 
energicamente contro que’ due atti, anche 
a nome della dignità e del prestigio del 


governo. 

L'on. ministro dell’ interno fu breve 
nella difesa della nomina del signor Mi- 
nervini. Ed in verità che aveva a dire? 
Non c'è leggo che la vietasse; dunque, 
so non è giusta, è almeno legale. 

Ma la faccenda del di lo dell’ono- 
revole La Cava era assai più difficile. 
Là una giustificazione non si poteva nep- 
pur sognare. Ed il ministro si restrinse 
a dare al jo quella spiegazione 
che già i giornali ministeriali gli ave- 
vano dato , non potendo di meglio. Ma 
anche, torturandolo , non lo si può in- 
tendere come egli pretendeva. L'on. Ni- 
cotera dichiarò non esser questione di 
libertà ma di moralità. Questa è mar- 
chiana. Quando mai il ministro dell'in- 
terno è stato fatto giudice della mora- 
lità dei giornali? Ma tutto ciò sarebbe 
stato lieve, so l'on. ministro non avesso 
avventato delle gravi accuse contro il 
suo predecessore, contro un assente, che 
non può difendersi, ma che non doveva 
entrar in causa. 

L'on. Ricotti allora, spinto da'un sen- 
timento generoso, sorse a difesa dell'on. 
conte Cantelli, già suo collega e, che 
sedendo nel Senato, non poteva nella 
Camera rispondere al suo accusatore. E 
l’on. Nicotera a replicare che lu Gazzetta 
d’Italia riceveva an sussidio mensile dal- 
l’on. Cantelli; l'on. Minghetti si alzò 
a dichiarare che i danari dati dall’on. 
Cantelli al direttore della Gazzetta d'/- 
talia non erano un sussidio alla Gaz- 
zetta, ma destinati ad altro, soggiun- 
gendo che la parola d'un gentiluomo 
qual è l'on. Cantelli non può esser messa 
in dubbio e che in tutti i partiti vi sono 
gli impazienti e gli irascibili e i cattivi, 
de'cui atti il partito non potrebbe farsi 
solidario. 

Siccome la discussione s'incaloriva, 
l’on. Corte pensò bene di ritirare la mo- 
zione che aveva presentata e, contro le 
istanze dell'on. Nicotera, il presidente 
dichiarò chiuso l'incidente e con esso fi- 
nita la seduta, non essendovi presente il 
numero legale di deputati. 

Alla discussione d'oggi è però debito 
azgiungere alcune brevi riflessioni. L'on. 
Nicotera avrebbe dovuto considerare che 
a lui, querelante in un processo ardente, 
appassionato, che si agita a Firenze, non 
conveniva come ministro di accettare 
una discussione sul dispaccio del suo se- 
gretario generale, e, se credeva di non 
poterla rifiutare, avrebbe dovuto con o- 
gni studio adoperarsi a tenersi negli 
stretti limiti della interpellanza. Ma come 
consigliar la calma a chi non ne è ca- 
pace ? Certe violenze si tollerano appena 
sui banchi dell’opposizicne; sui banchi 
ministeriali degradano il ministero. Che 
concetto possono farsi del ministero la 
Camera e il paese, sentendo un ministro 
dall'interno censurar acremente il suo 
predecessore dell'impiego dei fondi sa- 
greti? E, non sapendo dir altro, appel- 
larlo ciambellano a titolo di offesa? 
L’on. Cantelli è indifferente a tali cose, 


RT ai 


di date agli amici di 
pazienza e perfino 
che ciò passa i 

Ricordando a 


alla Camera circa 30 

it mpiere il numero legale. La 
zione fu perciò nulla oggi come ieri 

S dovrà rinnova domini. 


GLI UFFICI DELLA CAMERA 


Gli Uffici della Camera sono convocati 
per giovedì, 18, per l’esame dei seguenti 
progetti di legge : 

4. Spesa per armi da fuoco portatili 
e relative munizioni ; 

® 2: Convenzione Florio per l’esecuzione 
provvisoria dei servizi marittimi della 


Trinacria ; 
3. Proposta di del deputato Man- 
cardi. (per petti rg 


GIUNTE PARLAMENTARI 


Per domani, alle ore 2, è convocata la 
Giunta del di leggo per modifica- 
zione alla cirodsorizione militare territoriale 
per disoutere la Relazione dell’onor. Gan- 
dolîi. 

Domani , alle ore 12, si raduna pure la | 
Giunta per l'accertamento dei deputati im- | 
piegati. * © 

A schiarimento della seduta d'oggi della 
Camera, riportiamo dal supplemento della 
Gazzetta d' Italia il seguente telegramma 
del conte Cantelli: 

« Direttore Gazzetta d' Italia, Firenze. 

« Parma, 15, oro 9 10 pom. 

« Rispondo subito suo telegramma dichia- 
rando che le somme consegnatelo dal pre- | 
fetto mentre fo ero ministro dell'interno ' 
non erano destinato alla Gassetta d'Italia; 
chè durante quel periodo non ebbe alcun 
sussidio dal ministero, e per quanto constami, | 
neanche prima, 


« Aggi: , omaggio vero, che dei gior- 
nali ap nti ordinariamente Îl mivistero 
di cui feci parto, la Gazzetta d'Italia fu | 
sempre uno dei più indipendenti dagli ue- | 
mini e dal partito. 

« Non ‘posso terminare senza esprimere 
mia grande meraviglia che lottero non uffl- | 
ciali, ma confidenzialissime, siano escite 
dalle mani di coloro oui furono dirette e 
prodotte in giudizio. 


« G. CANTELLI, » 


I telegrammi d'oggi da Costantinopoli 
non recano alcuna modificazione nella 
situazione sempre incerta. 

Midhat pascià ha dichiarato di nuovo 
a lord Salisbury che la Porta non è di- | 
sposta ad accettaro alcuna proposta che | 
possa ledere l' indipendenza dell’ impero | 
ottomano. 


| 


PROCESSO 
CONTRO LA GAZZETTA D'ITALIA 
(Dispacci partico. dell’ OpiN10NE) 

Firenze, 16 i0. — Molto con- 
corso di pubblico al tribunale. Si atten- 
dono inutilmente il tribunale w gli av- | 
vocati fino a ore di 20. L’usciere fa | 
comprendere che la udienza comincerà | 
ad un'ora. Il pubblico si ritira. 

Firenze, 16 gennaio. — Apresi l’in- 
gresso al pubblico alle ore 4 5d. La sala | 
è piena completamente. Molte signore | 
nelle tribune affollate. Gli avvocati sono 
tutti assenti. È stata accresciuta la pub- | 
blica forza. 

Alle ore 2 44 entrano gli avvocati 
della parte civile e poi il gerente Vi-| 
sconti e l’avrocato Lopez (della difesa) 
Entra quindi il Tribunale. 

Il presidente raccomanda la calma. 
Pessina (parte civile) deplora quanto 
avvenne nell'udienza di ieri. In nome 


de’ suoi hi, desidera che abbiasi 


Firenze, 16 fo. — Iersera un 
giovane di studio dell'avvocato Andreozzi, 
in seguito alle ingiuriose parole pronun- 
ziate dall'avvocato Vastarini contro lo 
stesso An i, lasciavasi trasportare 
dall'ira fino al punto di dare uno schiaffo 
al Vastarini, Lo schiaffo cansato da que- 
st’ultimo, andò invece a colpire la si- 
gnorina Pessina figlia dell'avvocato di 
questo nome e fidanzata al Vastarini al 
quale era a braccio. 

Gli avvocati della difesa si affrettarono 
a manifestare all’avvocato Pessina la loro 
dispiacenza. L’avvocato Andreozzi licen- 
ziò lo stesso giovane, contro il quale non 
fu presentata querela. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


Il gen. Cernaieff a Praga. 
La Neue Frese Presse ha per dispaccio 
da Praga, 13: 
< I tumulti ezechi per Carnaieff vennero 
interrotti quest'oggi dall'autorità. In seguito 
ad ordine giunto da Vienna, una Commis- 
sione di polizia, composta del consigliere 
di polizia Kreutzer, de! commissario supe- 
riore Hutzelmann e di un altro commissa- 
rio, si è recata nell'abitazione di Cernaieff 
e gli consegnò un ordine di espulsione com- 
pilato in francese, in cui era intimato al 
generale di lasciaro Praga o la Boemia e 
di partire alle 6 di sera. Uno dei commis- 
sari restò a sorvegliare in uva sala vicina. 
Chudonoff telegrafò invano all'ambasciatore 
russo a Vienva di annullare l'ordine d'e- 
spulsione. Alla notizia dell'&pulsione di 
Cornaieff nelle ore pomeridiane si riunì una 
grande folla di popolo nel Rossmarkt. Cer- 
naleff comparve, malgrado gli avvertimenti | 
degli impiegati, ripetutamente alla finestra. 
La plebo gridò Urrà e Zivio, oentava inni | 
nazionali ed agitava i cappelli in mezzo ad | 
un chiasso infernale. Le guardie di polizia | 
cercarono invano di respingere la plebaglia. 
Si fecero numerosi arresti. Alle 6 1;2 si 
dov raquisiro il militare; un battaglione | 
del reggimento Crenovillo si collocò di | 
fronte all'albergo. . 

«Il pubblico si ritirò tumultuando. Il | 
commissario di polizia invitò più volte ma 
invano, il generalo Cernajeff a fare i suoi 
bagagli. Egli dichiarò di voler piuttosto | 
farsi fucilaro cho )asciar Praga. Gl' impie- 
gati presero ordini per saper come conte- 
nersi; si risposo che Cernaief? doveva essero 
allontanato snohe colla violenza. 


goveralo in carrozza. Cornaieff volle respin- 


Goro dal logno il commissario, il quale però | 


satrò suo malgrado ed ordinò di recarsi 


| alla stazione ferroviaria. 


« Tutte le stradocho vi conducevano erano 
occupate dalle truppe è dalle guardie di si- 
ourezza, 

« Alla stazione Cernaleff entrò nolla sala 
d'aspetto, quindi venne condotto in un va- 


gone di prima classe. Poco prima della par- | 


tenza del-ireno, la piasza .0i S. Venceslio 
ora stata sagombrata dei dragoni. Nel pome- 
riggio erano atsto respinte delle deputazioni 
dell'Accademia di Jettura ozaaa, di altri Co- 


mitati ezochi che volevano visitare Cerna- 


Jeff. Il teatro czeoo dovo Cernaieff ora at- 


teso invano era pieno zeppo. Dopo il primo 


atto ol furono ovvira è sivio a Cernaleff. 
La polizia ordinò Ja sospensione della re- 
colta, ma essonio ritorvata la cslma st potò 
termivaro lo spettacolo, » 


La situazione generale 


La Politisthe Correspondenz ha dî Co- 


atantinopoli, 12 gennaio: 

« Malgrado Ja condizione tesa estroma- 
mente, continuano le trattative afliciore fa 
ja Conferenza e! i da- 
Porta. Non si spera più ormai 


in un cambiamento nelle opinioni dei mi- 


nistri turchi, La parteozi 
basoiatori « delegati non 


tti gli am- 


giuredì. Non avverrà una rottura formale 
delle relazioni diplomatiche, poichè tutte le 
potenze, compresa 
Costantinopoli i loro incaricati d' 
Lo Soheik ul-Iolam Heiruila! 
face inviuare tutti i mollah ad satrari 
milizia nazionale e di dare il buon 


Mosto si fece insorivore nello listo della 
Guardia nazionile della daplità (e. » 


GLI ISRAELITI 
neLLA ouisrtone n'oninntt 


per non proférita qualsivoglia espressione 
offensiva pronunziata nel calore della di- 
scussione. 

Lopez (difesa) ringrazia di questa di- 
chiarazione e ne prende atto in nome 
proprio'e della difesa. Aggiunge che ri- 
mane l’altra questione di essere stata 
esercitata violenza e minacciata la libertà 
fuori dell’aula. Gli animi sono agitat 
tuttora. Vorrebbe rinviata l'udienza a 
domani, anche per esaminare se la di- 
fesa debba restare al suo banco. 

Pessina si associa per deplorare i fatti 
avvenuti fuori dell'aula. 

Lopez ringrazia. Il Pubblico Ministero, 
ordina la lettura del telegramma del- 
l'avvocato De Leo che annunzia morto- 
gli il padre, 

Lopez fa condoglianze in nome proprio 
e dei colleghi. 

Puccioni (parte civile) annunzia la 
morte del padre dell'avvocato Berio. Gli 
altri avvocati fanno condoglianze. 

L'udienza venne rinviata a domani. 

Una folla nunierosa ha seguiti gli av- 
vocati della difesa della Gazzetta, quando 
uscivano dall’udienza. Traversata la piazza 
della Signoria, gli avvocati entrarono 
nel Tribunale sotto gli Uffizi, dove le 
guardie di P. S. impedirono ella folla 
di procedere oltre. 

Firenze, 16 gennaio. — Oggi il sig. 
Giannelli, collaboratore della Gassetta 
d’Italia, è stato nuovamente percosso 


I giornali di Costantinopoli pubblicano 
una lettera Jel conto di Camondo a Safret 
passià, ministro degli affari osteri 


In ossa il conte di Camondo insiste, onde | 


pei suddici muselmani, nei laveri della Con- 
forenza, s'iotendano tutti i sudditi della 
Porta, senza distinzione di religione, o quindi 
ancora gli jaraeliti, trattandoli tutti ai una 
medesima maniera 

I giornali francesi recano puro la seguente 
lettera dell'ambasciata ottomana a Parigi al 
conte di Camondo: 


Signor Conta, 

Ho reso conto sl mio governo della comuni. 
cazione verbalo che vi piacque farmi a»propo- 
sito della portata dello deliberazioni impeguato 
sopra l'iniziativa del Comitato dell Allentirà 
inraelitica universato in favore degli israeliti in 
Oriente. 

S. E. Savfet pascià mi rispose con un dispao- 
cio, nel quale egli,mi informa cho voi gli avete 
scritto per intorbasarlo egualmento in favoro 
dei nostri correligionari nell'impero ottomano 


Il minis affari estori di Turebia si 
associa al azioni che già vi ho fatto io 
atesso 0 pi uto che le riforme pro- 


gli israeliti allo stenso ti- 
dolle altre confossioni in 


mulgato s'applican 
tolo che ai n 


< Allo 7 314 Chundonoff trascinò seco il 


à prima di | 
venerdì, poichè la «decisione è attesa per 


la Russi», lanciaranno a 


io | 
alla popolazibo col loro patriottismo. Egli | 


LA RUSSIA NELL’ASIA CENTRALE 
I giornali di Pietroburgo hanno dell'Asia 
centrale: 

« I capi degli Stati vassalli di Badskshan, 
cioè Karalegiu, Darvag, Rushsn e Shignon 
si sono recentemente posti in comunicazione 
col governo russo del Tarkestan, hanno 
biasimato il governo afghano e si sono la- 
gnati del governo inglese perchè la sua po- 
litica favorisca l'annessione di Badakehan 
coll'Afghanistan. Questi Stati sono sitanti 
al sud Gr; Khokand, nel nuovo territorio 
russo, e furono già percorsi da spadizioni 
scientifiche e pradictar « 


——_——€————_-€6& 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Costantinopoli, 415. — Nella seduta 
d’oggi i plenipotenziari dalla Turchia e 
quelli delle sei potenze garanti si sono 
mantenuti nella posizione presa anterior- 
mente. La Conferenza si è quindi ag- 
giornata a giovedì venturo per ricevere 
la risposta definitiva della Porta. 

Napoli, 16. — Col piroscafo straor- 
dinario Elettrico , della Società Fiorio, 
partono questa sera per Palermo il pre- 
fetto Malusardi, il generale De Sonriaz, 
il colonnello Guidotti ed altri funzionari 
civili e militari. 

Bombay, 45. — È partito per l'Ita- 
lia il vapore Assiria, della Società Ru» 
battino. 

Suez, 15. — Questa notte è passato 
il vapore Sumatra, della Società Ru- 
battino, diretto per Napoli e Genova. 

Costantinopoli, 15. — I delegati eu- 
ropei presentarono le loro proposte mi- 
tigate, dichiarando che partirebbero tutti 
se la Porta le respingesse. I turchi ri-| 
sponderanno definitivamente sabato. È | 
probabile ch’esst rifiutino, 

Messina, 16. — La Gazzetta di Mes- 
sina pubblica un dispaccio da Alessan- | 
dria, il quale annunzia che l’imperatore 
del Brasile si imbarcò sul vapore delle 
messagerie Ladourdonnais, e giungerà 
a Messina, venerdì. 

Costantinopoli, 15. — Lord Salisbury 
ha comunicato alla Conferenza, in nome 
dei suoi colleghi, le ultime proposte delle 
potenze, ridotte 6 mitigate come fa già 
annunziato. 

Egli dichiarò che, se Ja Porta non a- 
derisce, egli aveva l'ordine di ritirarsi. 
Sir H. Elliot dichiarò pure che aveva 
| l'ordine di ritirarsi , lasciando un inca- 
ricato d'affari. Tatti gli altri plenipoten 
ziarii. fecero successivamente una dichia- 
razione identica. 

Savfot pascià ha dichiarato che depl- 
rava questa decisione, che egli aveva bi- | 
| sogno di riferire alla Porta per rispon-| 

dere definitivamente, ma non credeva 
possibile codere sopra due puriti, quelli, 
| cioè, riguardanti Ja Commissione di sor- 
| veglianza o la nomina dei atori, 
che torcano l'indipendesza della Porta. 

Soggiunsa però che la Porta esamine- 
| rebbe lo proposte e risponderebbe defi. | 
| nitivamente nella prossima seduta, la 
quale sarà, giovedi, o più probabilmente 
| sabato. 
| Un gran Consiglo di 180 membri com- 
posto di tutti i dignitari, sarà convocato 
per docidere circs ad urin risposta defi- | 


nitiva. So la Porta sabato darà una ri- 
sposta negativa, ciò che è probabi 
delegati è gli ambascistori partirango im- 
| médiatamente. 
| Londra, 16. —Il Times considera 
| le ultime notizie di Costantinopoli» come 
| molto acoraggiariti ; spera però che il 
turchi potranno decidersi di accettare | 
qualche proposta che permetta allo po- 
tetto di considerare la quistibne d'Oriente 
| corde regolata per ora. I turchi fanno 
un ‘giuoco pericolosò se credono che la 
Russia aeconsenta senz’ altro al riffuto 
definitivo di tutte }e sue domande 
Madrid, 16, — ll caitivo stato di se 
Tuta di Ayada , ministro delle colonie, 
diede loogo ad una modificazione impor- | 
tante. nel ministero .Canovas. Herrera, 
ministro della giasti passa al mini- | 
stero delle colonie, Calderon Colla 
ministro degli affari esteri, ritorna al 
suo antito posto di ministro della giusti- 
zia e Mannel Silrela è nominato mini- 
stro degli affari esteri. 


Sileela fa già miniviro degli »ffari 
esteri col maressiallo Prim e, in qualità 
di membrò del C tato della ita» 


zione, difese nel 
leranza religiosa, cc 
della Costituzione. 
tore, un uomo mol: 
sai larghe 

La Spagna gode d'una perfetta tra - 
quillità e non si trova nessun nomo a > 
mato nè in Catalogna, nè nel Nord. 


ato, nel 1876, la tol- 
resa nell'art. 11° | 
è un grande ora- 
apaco e d’ideo as 


Le elezioni municipali si faranno fa |- 


breve, secondo una legge comunale s - 
mile a quella dell'Italia; quindi avranto | 


Turchia. ratio luogo le elezioni per ie d-patazioni di | 
Dello intenzio s0 di S. M. il saltano, | dipartimenti è pe n Sen 
fodelmento Mifiroieaco iosto. dalla [ENIT den © par le nomina del Snst - 
leggi organ!) i pudrdubitaro. Il mioane || AfGdrid, 16. — Dinanzi ai vivi d.- | 
Mi vano «i glieri hanno in ani no | sideri esp dal Sento Padre in favora | 
di faro un'opera oa comporta eccezioni e | di mons Cattani, scovo ® ®» | 
pate mi.) gretario del Concilio, il re di S ue, 
olitico ed estdur 

veti sopra lo ste i volendo fare cosa aggraderole a S. Sar.- 
milazione complet dal puato ata’ dei die | DUO; aggiodì ll à nomina 'a nunzio a 
ritti è dei pes Madrid. Ì 


per la 
Il nuovo nunzio partirà entro feb- 
braio. 


Londra, 16. — Il Daily Telegraph 
ha da Costantinopoli, 15 : 
=" In seguito ad un colloquio che lord 
Salisbury ebbe ieri col sultano , questi 
sarebbe disposto ad accettare le proposte 
modificate delle. potenze, 
Washington , 16. — La Camera dei 


Pockard domandò ufficialmente l’ ap- 

poggio del comandante generale della 
Nuova Orleans per insediare nuovamente 
la Corte Suprema. 
Berlino, 16. — Alla Camera dei de- 
putati il ministro delle finanze presentò 
il bilancio del 1877-78 e fece l’ esposi- 
zione finanziaria. Egli constatò le diffi- 
coltà dell’anno scorso e disse che è da 
di non avere un disavanzo. 
Le entrate del 1877-78 ascendono a mar- 
chi 651,413,934 , le, spese, ordinarie, a 
a 631,075,487 e le straordinarie a mar- 
chi 20,368,338. 

Berlino, 16. — Il Monitore dell'Im- 
pero dichiara che le voci che il rappre- 
sente della Germania alla Conferenza di 


Costantinopoli abbia preso una posizione | 
separata, sono una menzogna d’ origine | 


francese. Al contrario, egli è incaricato 
di prendere parte a tutti i passi dei su 
colleghi ed eventualmente anche di la- 
sciare Cosfantinopoli. 


> stallonato . 
ObbI. Beni sccl. 5070 
Municipio di Roma . 
Credito fond. S. Spi 
Certif. sul Tesoro 5 

Detti emina. 1860-04. | 
Prestito romano Blount | 


Strato prendi panni rn 
Strade lberi merdioniti |} © (= =if == 
Buoni Merid. 6 0}0 (oro) || ——|- —— 
Società Romana miniere ni — —- 


16 gennaio 1877 (ore 11 1;2 antim.) 

Gli affari! furono oggi quasi nulli in Rendita, 
che si tonova tra 7600 è 76 57 11? fino mese. 
La pronta fece 76 50 a 76 60. 

Qualche richiesta di ‘Azioni del gar a 585, 
ma senza transazioni. 

Il Turco 12 70 a 12 75. 

Fermi i cambi. 

Francia 3 mesi 108, 

Id. chéques 108 80. 
Londra 3 mesi 27 22 a 27 2, 
Oro 21 73. 
(Ore 4 1}2 pom.) 

La Rendità, dapprima domandata a 77 60 fino 
mese, venne poi ceduta è 76 51 12 0 7052 1}2. 

Affari sempre scarsiasimi. 

Il Tureo 12 75 nominale. 


FIRENZE 15 16 
Rendita Italiana 5 00 | 7460 n| 7440n 
Napoleoni d'oro . . - . | 21 75 0 (2) B4 e 


Londra 3 mesi. . 
Francia a vistà . 


| Imprestito: Nazionale. | 
| Azioni-Tabascht . . . 


Arioni' Banca Nazionale 11965 
Strade ferr. meridionali | 328 
Obbligazioni dette 
Banca Toscana... .. 
Credito Mobiliare . . . 
Banca Generale 


223 — 


PARIGI (ere 3 35 pom) 15 16 
Rendita Francese 3 0j0@i 7135, m2 
. » BO 10637] 10622 


Banca di. Francia . . 
Rendita Italiana Se; 


Obblig. Regia tabacchi 
ObbIIE. tere. V. E. 1863 
Ferrovie romane, azio 

Obbligazioni | 


Napoleoni d'ero + + «n 
Argento 


Cambio su Parigi + » 


Cambio su Londra. . 


BERLINO 
Austriachè 207 — 
Lombarde Id — 
Mobiliare 230 — 
Rendita Italiana 712 
Tabacchi prep 
Rendita Turca _—- ——- 
LONDRA 13 15 
Conn ingl da Di 15xl0n — —da 95 1j10a — — 
» 00344 a a70 a 
» 141? a — — a 14588 
» 117/160 119;16 » 11354 
Dian 
» 495,8 a — — » 4978 


PT — 


RIVISTA. COMMERCIALE 


Cereali. La si ione non è guari 
dalla settimana a. La possibilità della 
guerra mantiono il » 
Esco del resto lo n 0 di alcuno città ita- 
| liano 
Genova. — Nello qualità tenere de' grani ab- 


cambiata 


= 


EBBLB.: 


811118] 
» 
PEGZNER 


Fee 


all'infoori dei grani che aumentarono di cent 
simi 75. 


(litri è 


compratori, i grani mantengonsi stazionari, con 
affari molto difficili, malgrado che sulle altro 
piazze i prezzi siano sostenuti. 

| Nella meliga ni ha un ribasso di cont. 50 
| circa per quintale, con nessuna vendità: l'a 


| 


| vena è poco domandata ; il riso è volontieri of- 


| ferto con tendenza al ribasnò. 


| Eccoi prezzi eseguitini 


| Giano J.m qualità al quintale L. M — a 36 — 


ESIIEZI] 


Prezzi dei cereali in valuta legale ni teni- 
menti (mediazione compresa) al sacco di 140 


L. it 40 75 a 41 25 
50 


Mantova. — Vini scelti rossi fini lire 20 a 
24 l’ettoL; mercantile 15 a 16. 
Vieenza, — Vino da pasto buono L. 40 a 50 
all'ettol.; ottimo 50 a 60; bianco buono 45 a 50; 
ottimo 55 a 90. 

Tirano (Valtellina). — Vino comune prima 
qualità L. 28 a 30 all’ettol; seconda -20 a 25; 


Bari. — Vini Rubini o Cerasoli lire 18 e 20 
all'ettolitro; bianchi secchi per uso di vermouth 
da l4 a 16. 

Sassari. — Vino mosto da L. 16 a 22 all’et- 
tolitro; vecchio 40 a 605. 

Cagliari. — Vini neri comunf da lire 12 a 18 
all'ettol; neri di lusso 25 a 40; bianchi comuni 
30 a 50; superiori 70 a 120. 

Milazzo. — I nori schiuma rossa sono già 
esauriti. La partita che restava invenduta, di 
circa 2000 ettol., fa pagata lire 25 50 la nostra 
salma per le solite ricerche della Francia, per 
dovo abbiamo giornalmente dei grossi legni sotto 
carica per quella destinazione. Abbiamo però dei 
vini di mezzo colore che peri bisogni del con- 
sumo locale, si pagano da lire 18 a 19 la salma 
socondo il merito. | 

Caffè. — Abbiamo da Genora e dalle altro 
piazzo cho il mercato contiava sostenuto, ma 
senza grandi, affari. In goneralo la morcò di 


L lità Da 50 | fotta e i detentori ne sostengono i prezzi. 

| Meliga > qualità > Bi OO] Zicheri, — La condizione di questo srticolo 
; I soso. s2 |è uguale quella del caffà. Scaraità di provvi- 

| Riso bianco >.» © »33— 3] — |sta, soxtegno nei prezzi, massimo per i raffinati 


Riso ed avena fuori dazio. 
Anche gli altri granì ai tefinero in calma. 
Parigi, 9 corrente. — Tompo dolce è piovoso 


anîmatiz da alcuni giorni ls offerto e le do- 


mande di grano sono ugualmente ristretto, e con | 


prezzi senza variazione sensibile, Cos pure per 
la farine.e grani minuti. 

| Londra, 8. — Oggi arrivarono ai porti d'or- 

| dine 10 bastimenti, fra i quali 4 di grano e 2 
di moliga. Oggi nei carichi flottanti di Ghirka 

| 6 America primavera ai manifostò viva domanda | 
e i corsi aumentarono. "Moliga sostenuta. Si 
vendetta il carico di grano del Sella, cap. Va 
Eliano, a 52 a. 10.49) libbre qualità Ghirka Ta- 
ganrog, o quelli dell'Esav 0 del G. Bellagamba 
a 50 s. 6 d. le 480 libbre primavera Nuova 


Berdianaca, 30 dicembre. — Dalla chiusa della 
nostra navigazione avvenuta il 9 corr., seguì una 
perfetta calma d'affari, poichè non esistono grani 
disponibili, nè calato dall'interno che in arve- 
nire sarà pure insignificante, e forse appena di 
cotvert 40,000 fino al veaturo mese di aprile; 
quantitativo noppure sufficiente per le carica» 
zioni deî navigli appartenenti alle solite Case 
esportatrici dol nostro scalo. 

In seguito a ciò nessona lasinga d' impioghi 
per i navigli all'apertura della navigazione del 
nostro mare, essendochè i vicini scali manche- 
ranno pure di grani, o soltanto noi venturi mesi | 
di maggio e giogrio potrà aversi algusnto ca- 
lato; ae anche a tale epoca lo apparenze saranno 
però favorevoli pel muoro raccolto, 

Otiî. — L'aumento di cui parlammo nella 
passata rivista non solo non si è mantenuto, ma 
ha ceduto il luogo ‘al ribeeso, 

Ecco le notizie che abbiamo: 

Napoli progredi jl ribasso, declinando il Gal: 
lipoli per marzo aL. 104 ed il Gioia 4 L. 10%, 

Affari pochi; compratori riservati. Gallipoli 
per contanti L. 103 14, per gennaio L. 103 14, 
per marzo L. 104: Gioia por contanti L. 102 55, 
per marzo L. 103.00. 

Messina in ribasso. Abbiamo avuto parecchi 
arrivi. Notiamo: pronto L. 107 12 è 106 73 i 
100 chilogr. ; gennaio e febbraio L. 106 73; 
marzo ed ‘aprile L, 106 34. 

Vimi. — Poche od insignificanti varianti so- 
gualarono il commercio dei vini nella scorsa 
settimana. Notiamo che a Roma, il Comitato 
ampaleografico approrò una relazione del prof. 
Targioni Tozzetti sullo misure 4 prendere per 
pedine lo stilappo della Philorera è ritrane 
degne di ua ggio morale da parte del go- 
verno lo fiere dei vini. 

A propositò di questo appoggio; sappiamo 
che alcune Socistà enologiche hanvo indirizzato 
istanza al ministero d'agricoltura perchè sia 
loro permemo, imbarcare, a titolo di osperì- 
menio, i.loro vini sopra il Cristoforo Colombo 
cho va af ‘intrapredero uò viaggio in'erte 
sante attorno al globo, e partendo da Briudisi 
ti recherà a Porto Said, Sant, Adi, Bombay 
Point da Galles, Syugapore + quindi ai porti 
della Cima. 11 vi un véro viaggio di 
| ciroumnavigazione Si toccheranno tutti i porti 
principali della. Cina, Giappone, Nuova Guinea, 
Apatraha, Califorala, Mesicb, America del Sud, 
Siati Uniti e ritorno per Gibilterra. La durata 

approssimativa del riaggio sarà di dasranni o 
Ì più. SI erede thè il niaietro d'agricoltani last 
| cortesemente prestato a favorire l'esperimento 
dei nostri esportatori. 

A Milano il vino da pasto comune vecchio 
lo si paga de'lire' 40 x 46 all'ottolitro ed il 
superiore da 007a 05; il vino nuovo di Pie 
re 30 a 38 ed il chiaro di pia 


endata nella sc 
Torino è stata di G: 
tbbra, 130 grignolin 
neche a Torino, nel 
le provviste contiriua 
ono al rialzo. In con- 
a e grigno 


mmentàe 1) quantit 
diminuire, i prezzi 
enza, so per bart 


all'ettolitro, per fre 
iù lino 44, ma da 46 
'ettolitro. Quiodi le medio g 
in Lire 54 all'ettolitro, e 27 
sul mercato. 

I vini posti in vendita furono trovati tutti di 
ottima qualità. 

Il Corriere Valtellinete ha una corrispon- 
denza da Tiràno, in data del 5, in coi st dico 
che la calma regna sulla piazza, che un can- 
tina sola fa v a x lire 51 all'ottolitro. 
Salle piazze di Napoli nella prima sottimana 
el oa si ebbero affari al dottaglio perchè 

rono fatte procedèntemente al Na- 
do e mettendo nelle 

« In tale d 


to 
è sî sta'caric 
il vino acq 


| alla marina, vini nostrali di diverse provenienze | 


in totta la Francia, I mercati granari sono poco | 


| dalle Tadio, cioò 


che non cedono per nulla dai loro proszi pree- 
codesti 

Cuoî. — Gepora,> Dispacci particolari da 
Buenos Ayres, in data 8 corrento, ci fauno co= 
noscero ché realmente i cuoi in questi giorni 
provarono su quel mercato Un aumesto, ma non 
| certamente del 30 per cento. 
| Tenendo conto dell'aumento verificatosi nel 
| enmbio @ nel genere, si può asserire che dotto 
| aumento può valutarsi dal 12 al 14 per cento. 

Il nostro mercato finora non senti ancora l’in- 
| fluenza di questo nuovo rialzo. 

Su questo articolo abbiamo da Londra i se- 
guenti interessanti particolari : 

Questo ramo di commercio ha partecipato 
con tanti altri, almeno duranto il primo nemo- 
stro, di un corso poco vole. Molti arrivi, 
specialmento dall'Am cuoia  concio e 
delle suola Hemlock, che hanno agito assai con- 
tro le cnoia gregge 0 contro l'interenso dei no- 
stri conciatori, che ebbero pure contro di loro 

assai olevati della vallonea ed altro ma- 
terio tannine. Ia luglio vi fu qualche risveglio 
in conseguenza di enmsere stato venduto quasi 
tutto 51 gran vecchio deposito di salato di Sud 
Amorica, di Rio Grando, Rosario, Uruguay. 
che esistova in Liverpool, secondo qualità e 
da 4 3;t a 6 d. la libra. D'allora fu il mer= 
cato generalmente attivo fino al mese di otto- 
bre, quando grandi yendito si fecero delle nuove 
partite di dette provenienze da 1 a 1 112 d 
mento, le vero Buenossiros fino a 3 6j8 le più 
gravi, Delle soccho di quello provenienze non 
vo no è stata in tutto l'anno partita tale da 
bassre un corso di marcato, ma piccole partite 
od inferiori piozzi in proporziono più bassi 
delle salato, e nominali le meglio Buanosaires 
81,8 d. a 9 d. Nél.moso di novembre vi fa un 
poco di calma è ribanso; ma in generale tor= 
nato in qualche favoro il mercato fino alla chiu= 
sura a circa gli atoasi prezzi. 

Nelle cuoia secche Calcuttino ed altre dello 
Indio, dobbiamo notare nempro meno interesso 
siello vendito pubbliche, sia perla quantità che 
vion por transito oltre a quella va direttamento 
via di Suez ‘peril continente, coma puro le par- 
tita si offrono privatamente in ballo,sonza as- 
sortire; delle belle partito di Chittagong e Dacca 
hanno trovato. sempre esito, 0 sull'ultimo con 
aumento spacialmente la legiziage. La grando 
quantità che si riceve ora dalla fudio è di vao- 
chette conce, cirea un milione di pello fu in 
quest'anno, o vendute lo ultime: Madras 9 12 
q q, Bombay 9 d. a 19 4, Singapore 
6 d. a 10 d. Di cncia salato ‘o secche del 
Capo, lo importazioni farono amai minori chò 


nel.1875 © dai prezzì bassi che paguiumo in 
luglio, trovammo poi 20 0)0 più non auflie 
centi por ottenere moror eguale. Le importa 
zioni sovo state decisamente minor ano 


scorso da Singapore, dall'Australia e dal Bra- 
alle, è quando abbiamo detto rapporto alle Sud 
America riguardo alle variszioni del mercato 
ei nostri rapporti 


comgli avvisi in detta 
mensili, cradismo suffisentò per 
più dettagli solo che si pensa che in 
si entri nell'anno nuovo con favorevoli 
petelià sona scarsi i depositi, che so vi 
vi sarà gren dimanda; one paco vi sarà un boom 
trallico regolare. 

Nello pelli si devo notare un forto aumento 
d'importazione delle concio di capra e montone 
‘0,000 aumento cumulative 


da vari anni visto che nel 1870 non fu più di 
pure i prezzi delle buono qualità 


mentro dello inferiori ribassano 


me 
perchè 
Australi: 


Pi pondanti, Le pelli lamate di 
del Capo e del Sud America non sono 
ndanti, hauno seguito il corso dello 
caza graudi variazioni nei protzi. 


lauo, cioè, 


DL ll_A\_L:L©ÒL V&L e]. 
GIACOMO DINA, Drurrrone. 
Rommnarpo Giovanni, Gerente. 

eu _—_——TteteÉe--: 


rrezione della balbuzie. Il prof 
CHERVIN, direttore dell'Istituto dei balbusienti 
di Parigi aprirà il suo corso di pronuncia il le 
fobbraio in Roma all'Albergo di Roma. Questo 
corsò durerà 20 giorni. 

eee 


La prima Edizione del Romanzo 
MALINCONIE 


l' Auiministrazione 
von gli Autori, si- 


ensotido stat egàutita, 


fatta una ses 

sonda Edizione, e 4 prezzo di L. 150 
la copia, franoo n tutto il Regno, 
AI signori Librai e Rivenditori si accor= 


derà io seonto d'uso. 
Por l'acquisto di detto Romanzo rivolgersi 
nistrazione deil'Opinione, Roma 


all 


TRDESTI Anno I È i PROMI 

_ DI LUNGA VITA 1897 ARIE i Ch AFFINI NUM 

Questo Elixii ‘secondo Roma, Ufficio, Corso ì | ui È i 2 
1 Bit di n Sto cl me 219 x Do-Bornardini, vicono CAMI na MA I 


3 n Ù è 
ripmnieto pel siga 2 MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA 
gisce come tonico purgativo è de-Yl ! — Giurisprudenza civile, commerciale e penale. — Raccolta di tutte lo sentenza della Còrt 
purativo, e giova nelle debolezza Bi Cassazione di Roma. — Sentenze della alti» Corti di Cassazione e dello. Corti d'Appello de 
dello: stomaco, nelle disappetenze ine @ promozioni del pèionile giudiziaià-. 

© indigistioni, nei mali del fegato ‘a finanziaria e amministrativa. — Asso ecolariosiastico. — Tasso direttò 0 
reumatismi, gotta ed emicrania, nol fdirette: — Contravvenzioni. — Deereti e pareri del Consiglio di Stato. — Dooisioni della Corte 


difetto delle mestruazioni, è parti- a | ABI, 
Prison Kern alle hi Iebbrtintstso testi dei Contì sulle pensiobi. Nomine e promozioni del personale dello avvocature erariali. 


Diatec pende cn è Ria fd pente cn [AUMENTA PAlZOLERS 
7 La LEGGE è il solo giornale che pubblica tutte le sén rigenera | * Mibedla di Jtte condentitò coi or di 
n RS univa LatTei 


al 1° piano; quartierino composto di 2 
stanze da letto, salottino, prima ‘stanza 
d’ingresso, cucina con acqua marcia, 

Dirigersi dal signor TABOGA, via dei Prefetti, 12, p. p. 


tenze civili è penali della Corte di Cassazione di Horn iattoe è d prefer 
DIRETTORI: ce Re 
Avv. Giuseppe Saredo, professore di Procedura civile nella Regia Uniyérsità di Roma. — De 


*ffAvv.IFilippò Serafini, professore di Diritto romano nélla R. Università di Pisa, 


ine e a CONDIZIONI D’ ABBONAMENTO » Desideri, i , Boe ceutica, 
AIR La Legge sì pubblica ogni lunbdì, in fascicoli di pig. &@, doppia dilondà. — Préttò di Abbo- ntili, Loppi, e preso tutto la principali farcancie d' Italia. 
» Roma Agenzia Falioga, viaffaamiento (anntale) L. 86. — Ogni fascicolo L. È 50. — L'abbovamento d'intehdè obbligatorio p 
È de'Profotti, 12, p. p. fun ahio. Pagamenti anticipati. SI può pagare anche a rate ssmesttali è trimestrali airticipato | 
; perg) A Mori ne; l'acquisto dello annate precedenti (1806-1874) si concedano facilitazioni agli abbonati. 
È ‘et tutto ciò che voncerio ja Direzione, rivolgersi all Ni | 
A MeNgri i De Par tutto ciò che concerno l'Amminittrazione, rivolgersi al slk. Miax i tato Franceso.!f | PL Te Reni a Pere Milizo, 
Si previene il pubblico ed i Si- fi Si prete si ricevono sirene prosso DANS trazione. + 219. i ce | dita nello fernaiale Ontari, Ottoni, Sinimberghi, Silvestri, Ber-| 
gori ttenti di rivolgersi ‘are lito gratuitamente un numero di saggio a chi he domanda retti, E. Scell 
IE pe iper] ite bali ii biondi alianti 97 LA tie liano ne DEDEIENOL RITI Boul. Montmartre, È aliago, Corvo, 145; È 


Ò DI 5 ni Ls di ni 
ato scese: | Unica Fabbrica di Materassi in Italia 
ERALE Si nea ER LOI A Gol Ta nel fe) apra fa pala pila 


Ù Vichy \ GRANDE ASSORTIMENTO 
Siepaglio “ni GIURISPRUDENZA ITALIANA DI COPERTE IMBOTTITE 


igersi all N i 3 da non temere concorrenza, ini di ogni i, 
Dirigersi all'Agenzia Taboga via D i presti e 7 » cuscini di ogni generi, 
doi Prefetti 12 pp. Roma. Nos Pa - _ à da letto @ pedane, cotone it tttrtà a Li 4 40 al Chilo sì 


uc commissione. _— 
lumi del Giornale Creare) LA LEGGE. (e pd dle tosttatiizioni dei RE 


ignazio Pistelli, Chimico far- f 
a, Farmacia Pieri, Firenze. p T 

rece eri nti È deri 

Massima comodità e pulizia, In 

porcellana ‘e legno L. 350 DELLA 


In legno 1395 
Spedizione per. ferrovia. porto a 


MOLINI DA PEPE E già usoito il primo vol. bbraccia giurisprudenza civile, dom: impiegano, anziché cotone estero în natura, di 
d merclale e process p della x qual’é il mio, i cascami o rifiuti provanionti ati f- 
Massima io poteritoni te di oltre 700 pagine, doppia colonna, caratteri H la dpr x toniche, nostrani. 
nere sopra Ja tavola i n8° dit era . i È 
il dini prati alta volumi n 8° di 200 pagine | permettere che impunemente venga così in- 


Il Repertorio contiene: 1° Le miassihe o tesi di giùrispfudehza di ciàdélnà senitàtità, 
ali a rase Sci MARNI decreto o parere; 2° Il cenno delle note fatte alle tesi; 3° L'intieasione dell'autorità Giadisisita 
carico del committente. 1° *f  v amministrativa da cui la sentenza, il decretò 0 il pirere; 4° La data; 5° ll riomié 


Dirigorsi all'Agenzia Taboga egg ni i iti, malattio intentinali, ccc. 


Teco mi dichiaro pronto a stabilire qualsivoglia con- 
massi di lana di Capra & L. 25 è 30. 


dei Protetti 12 pp. Rotta, Gazette des Hbpitanx, 0cc.) E. MAZZETTI, Via Venezia, Bologna. 
gine cola va Parte I dalle soguani dol y A } n I È die Li M o 
a Appello contiene oltre ime (senza contare i rinvii) parola Asse (E) ta Li fhg 
NOVITA’ ll ecolaziattico oltre a 1400.l0 parole Cassazione; 751; Competenza 800; p Ala (dzata NB: Imitazioni fnofieacì 4 sposò fio- (5) | 
500 Prova, 1103; Sentenza, 880; Sequestro, 650; Successione, 1270; Taùte, 450; Vendità, lo scatolo che non sieno munito del bollo Fork City Cleper dol Sud America; Roco che anche le 
SCALDAM ANI 480. Le altre parole in proporzione. nostro manifatture a prender creditò all'&tàro; qu 


n Sta dacominciano 
Siechè il Repertofio è una vasta Embfelopedia pratica della giurispru- ht nelle sacio Reale Garneri, | Però (& sottintende) che hanno meriti talì dx estera preferito allo 


AD ACQUA CALDA dae 1 mes dA 


Questi scaldammni in ottone; ole 


goin miri O a comodi OMO io dla giuroprans pn. PILLOLE ANTIGONORROICHE 
qanidosi, tenere. nl: maniontto 50 "ia PARTE Li — Repertorio della Riasicirodens Amministrativa è finabiziàrià. ivindito di OTTAVIO GALLEANI di Milano 
PMO Presso b$ 60 PARTE IV. — 4) Indice degh Studi di diritto, delle Quistioni di legislazione è di giu 


x n) È, "Ò cho da vari stili sono usate nelle Cliniche a dai Sifilicomii di Ber-' 
Spodizi vi Ì Ponente delle © Decreti, dei Proel legge, colle loro. re governative f lino; ora mequistano gran vogn in tutte le Americhe, essondo state! 
viiontao di Cent. 50 per ini alleg: pirlamentari — 2) Indice e tavola degli articoli, dei Codici e delle Leggi, illustrati e commen s eonmenti | | richiosto du vari fafmacinti di Naova York è della Nuova Orleana! 


gio tati dalle massime coînprese nelle tre parti del Repertori À che, dietro i fel Mtati ottattuti dalla spedizione d' io del 
Dici l'Agenzia T. v Il prezzo del Repertorio (pegamnea anticipato) è di : L. pel non abboîiati allì Legge |1867, né feceto hl GALLEANI cospicua domanda, onde sopj allo’ 
Prefetti 12. a pera Palonttg L. 20, per il abbonati int n hi e nuovi). Più L. ® per la spedizione. dei modici locali. 
ALI 


nonte iadenza civile, commerciale e 
CIR PIA rp abbonati per L. 14 oltre cetibiinai so pe 
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sai SR SCIROPPO ANTIOOTTONO (frena 


un piccolistimo spazio. Ndovo. xi- 


stima perfezionato detto circolà= i | BELLIAZZI. (034) Fabbrica 
sione, f ti LL 
* Pollo D, 8 665 Utlotive I, i Fra tinti riîedii è sogreti antigottosi di cui ri gp 


ANI 
ibocorno le. uesto S Paoloe presso 
Sciroppo, composto di avuriati vegetabili indigoni ed esotici, silice negli acuti | Mogihe pom n ogb | Per evitare l'abuso quotidiano di ingannoroli surrogati 


Pevilsone a inzio; di' fartoria dolori della gotta, produce in brove teinpo il suo effetto calmante, dd abortisco l'in- | tti i si diffida 


Tg pina 117, | VASTA Fine n To Se pure di el ere balia ani Fai STI SONVIZIE Ng Sen 
i Tag i de Pt 1 | (9° Ar eta TANTANEA Coro sip. 0. Galloni: farmacita, Milan 

sa Smenme o prlE B gint i É DufteggiGat lc Cui onorare ii e hs pa dle pg 

rosta Pasi 1879 l oisomerricii»: Ogni bottiglia grande L. 8 — Piccola L. 4 50 È mbe nuti con altri trattamenti;  «ggiangerò che ancor prima di questa 

| il Deposito gonerdle il Napoli presso l'autoro GENNARO BELLIAZZI, Corso Gari- i s % è; n. poveri Ae it) Pillole» "9 Vino che Palin sgon: 

Sig CIMSTE gioia sa Tgg, cre 6 an plate i si 


0 è pei vostri ottimi consigli. Credotemi sempre 


Vostro servo 


"Giovani. Piacsiza, Colembi Pistro. Verona; Accordi F, Porti Borsiri. Ti Baresi Gio- u 
vaori, Masda-Cafrarà, Mauri Michelk ilano, Camalli O. furm. Grippa, via Matizoni 60; Fogglà, farmacia RAI nicda de iena 
r glio: n il Civico, RA ia tutt lo fu atalia. .. Per completare l'a io aggi: 
ppiopristà meravigliose dell'Onpedi là Civ s- Fa in tutté N ali» ni ai ai vi giemato pren nile (roppide di 
Patatine NON PIÙ COPAIVE 1 NON PIÙ MERCURIO] — GUARIGI istantanea ra- Ppiodo si piega e st uso mell'appareichio. =. 
" , sono di ottenei i >; sedi , Si spedisce la ferrovia contro invio im * d rto a 
ima n ta vattte Bronchiti, irrita» dicale degli scoli i più invecchiati delle perdite bianche ecc. sua ifiabiti Garich dal pr A, porto, *pesò di porto 


INJECTION BARRATA frERT A 
VAGA AI: 20 12,4. Manzoni è GP, Via della Sulla, 


Marchetti e Selvag- Depokito in Rotha nello firmacie Réalo Garnori, Via dol Gambaro, Marchetti è Selvagigiazi 
lo Custode. Vià Angelo Ciatodi 


zioni, costipazioni, catari, tisi 
io esclusivo per l' Italia a 
A. Manzoni 0 (. vià 
ala, 16. Vendita in Roma 
srimicia Realo Garadri, via 
o ba 


Vendita in Roma all'Agenzia A. Taboga} via de' Prefetti, 12, p. ; 


‘ee, 0 mediante consulto con corrispondenza franca 


Rivenditori a Roma : Societa Yarmaceutica : Garìn 
Itro: Stella @ © Scarafuni dotto Gaetano [aironi % 


lie] farmacia Freztolini; farmacia del 
i Desideri; farmacia Carsolitani 
> È. Bisi È LA 
Sinimberghi 


MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELSIA 


CLORALIO PERLATO LIMOUSIN 


, F6r, Parigi. 

L' Idrato di Cloralio le comfettate del Saper Limomsia di 
Parigi procura la quiete, il sonnò ed è infallibile contro i/ male di mare. 
Questo eccellente ritrovato soa ba l' incontemente del ipiacevole punto e 

imento di gola che indaditabilmente lascia il farato 
lorchè ia soluzione o in 


Lane LI ener 
o Lie attàn *, via Sala, 34, 1 7 

cen > Viterbo A. Fatmiciota, Crteillo Spiziai, od (in tito 
Vendita in Roma nello farmacie Garndri, vià dol Gazibito, f Hicittà presso ctr pin ME 
MlISROAI e Serriegianio VaR CRE "gie » . È " 


OSL rapprosontanti 
dita del Sapone Maubert 
lieua, 


Un elegante letto di ferro vuoto î 
con paglieticcio è Molla di ferro con pagliericcio a molla 
coperto in stoffa di filo fid uso letto con stoffa di filo 
per L. 90. Gi ped 
FABBRICA, E NEGOZI, DI L o E Dj FERRO Pieno |! RO HAIR 
di GRRASSINO GILOVASNI è Fi Gia Camrno Martio, 82 e 83. 


ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà deglì articoli è modicità di prezzi non teme con- 
correnza alcuna HANNO da poco tempo APERTO in via del Teatro Valle. ROMA. | 


UN LETTO DI FERRO PIENU ad una piazza verniolato a fuoso è dorato, son materazio è paglioriccio a molla-I. G9 50, 


SSETTER ico Chi 
à DI 
siemetni, | VoSmetico Chimico 


Fabbrica di materassi, pagliericci a molla e lettr, era Monte Brianzo, 30 e 60. Sistema ROSSETTER di Nuova-York preparazione del Chimico-farmaciata 
pedizioni in provincia contro vaglia postale àimentato di L: 8, per l'imballaggio d'ogni letto completo o canapà. preparazione del chimzico-farmazieta oh A. GRASSI. 
a - - - A. GRASSI Impareggiabile nel ridonare rapidamente alla 
( Questo liquido renzo dal sottoscritto sottoposto a sa )l i bi #3 este A 
più Uci; ed ia doguito rig codotta perfettamente eguale a quello dall'inc Barba é Capelli bianchi il primitivo colore; bidndo; 
‘aisi SS. cas no e ne i 
fr si api bianchi il privo se tag ro perfetto, senzà macchiare la pelle, 


L'lojesione Peytard è ta 
nd canstico nd tosaico, ale gua 
Parecchi medici d'Algeri hanoo esperi 
Arabi affetti da secolo radanté è tronle 
60 da $ anni, 92 da 4 

rizioni radicali dopo 6 
184 Eoropai, diede 1M 
undici Solarl, Fe 


, Roe fonds. no maschia l pollo è possiede nel medesimo tempo le proprietà d’im- 
l lavarò è diagrasmare | capelli, ; : È 
cazione, ad è periettament innceno: | POdif® là caduta e promuovere la crescita, e di 


ni eli da ere parere. Milza, | conservare la morbidezza e lucentezza dei pèli, 

di formarsi nella loro organiea costitazione per malattia, par età » | Si appli i Uso di 

Me pi i n 5 | eotorie care Caltanque cosmetico. ad di 

colore prizitivo pero, castagno, biondo, ecc. , ‘impeditte : erfo per 

Frumoore la ertaeita la furia e dota ni capelli Ù lucido @ la bor: Tute, P Rabiniai soli 

iderza della gioventà. Uto, 

Distroggo inoltre le pelli 

rd 


Sistema premiato all' esposizione universale 


i senza lascia la 
bisogno d'oceupartane, essendo fatto in modo che ogni prigioniero 


"| Qiarcia la trippolà preparata per un 
lempirsi. Possono sempre entrare 
lsono di pochissimo volume e p i, fra la 


aglia, e senza che ciò nuoccia to, 
‘ Prezzo L. 1 7 A î 
[= $ Co glia le ni spediscone in provincia (perto a cari : 
ficommittente). — La posta non s'in Ì trasporto di qua | 
$ reid d'indicare là ferroviaria più pronzim i 


merd8va[ 
rquep PP 
= egpeo 


così di seguito 


0 ari 
trappole 


; Ogni pezzo è custodito in astuccio colla rela- 
tiva istruzione e può servite per circa sei mesi. 
n dia dot Sonica Otide evitare contraffazioni, ogni astuccio 
eta vò Intiuizione L. è, Mi si 

Spedizione per ferroria esatto vaglià postale aumentato di. cen- portala firma ed il timbro dell’inventore. Prezrò 


di Parigi 
Questo nuoro agguato ha la proprietà di essere sempre pronto nperto 
Beosi «i pottosò prendere un buon nume:o di ani 
pi 
tI 


il Li x tosimi 50 per imballaggio. L. 5. Franco raccomandato nel Regno L. 6,30, 
dei Fratelli BRANCA di Milano i Dirigorsi all'usico deposito in ROMA presso l'Agenzia A. Taboga, via Prefetti, 12 dp 
cia ci AVVERTENZA 


la Roma trovasi vendibile presso l’ Agenzia A. Taboga, Pe 
via de’ Prefetti, 12, p. p. ” dii es 
Bottiglia da un litro L. 3 75 — da boccale L.325| “one € 
Ù/ 


lla ‘Notte ra vei 


Trovandosi in commercio altri liquidi che si spaccianò otto questo nome, mà che non hanno nulla di comune éol-| 
l'Acqua di Rossotter, preparata dal sottoscritto, fi raocottanda aì consumatori di esigere chi ogni flacone porti im) 
la marca di fabbrica e la firma del preparatore, onde impedire contraffazioni. dA sa 


i a mo 


Prefetti, 12, p. p., Roda 
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